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PARTE UFFICIALE

PARLAMËÑTU NAŽÏ0NALE
il

Nella sed ta di ieri tenne svolta in ýrimo luogo una in-
terrogazioil del depiffito Falconi, relatia alla presentó
zióne di im disegno di legge, stato promess ,

diretto a mi-

gliorare la sorte degli imýiegaff delle cancelierie e segreterie
giudiziarie; alla quali il Ministro di Giazia e Giustizia ri-

spose dando ragione del ritardo della presentazione di tale
schema, Fu poi data lettura di una proposta di legge del de-
putato Gäriáinálti, anuneúàa digli Uffizi, per aggregare il
comune di Palazzo Canavese al mandamento di Ivrea; e fu-
rono prese in considerazione le seguenti proposte di legge :

dél deputato De Crecchio, per disposizioni relative al modo
di raccogliere le prove generiche nei giudizi penali; del de-
putato Arisi e di altri, per aggregare i comuni di Piadena e

Casalmaggiore al distretto notarile di Cremona; del depu-
tato Bonghi, per disposizioni concernenti gli insegnanti negli
Istituti superiori.
Quindi si proseguì la discussione del disegno di legge sui

provvedimenti finanziari, nella quale vennero svolti altri
ordini del giorno dai deputati Luzzatti, Pasquali, Tosca-
nelli.

Gli Uffizi nelPadunanza della mattina delP8, dopo avere

autorizzata la lettura di una proposta di legge, d'iniziativa
del- deputato Germanetti, hanno recato a compimento la
Giunta che dovrA riferire intorno allo schema di legge per
aggiunta alle strade nazionali del Regno di quella che di
Pian di Portis conduce al confine austro-ungarico pel Monte
Croce. Commissari gli onorevoli Solimbergo, DelPAngelo,
Rizzardi, Di Lenna, C tadella, Marchlori, Fabris, Giaco-
melli e Papadopoli Nicola.
Cinque altri Uffizi hanno esaurito Pesame ed approvato

con racconiandazioni lo schema di legge per modificazioni
da introdursi nella legge 29 luglio 1879 sulle ferrovie com-

plementari del Regno ; sono stati designati commissari gli
onorevoli Genala, Sanguinetti, Vacchelli, Leardi e Solidati.

Tre Uffizi si sono dichiarati in massima favorevoli al di-

segno di legge sulle ferrovie economiche o sulle tramvie, ed
hanno nominati a commissari gli onorevoli Celesia, De Zerbi
e Gorio.
Due hanno approvato lo schema relativo ai magazzmi ge-

nerali, eleggendo a commissari gli onorevoli Plebano e Pe-
droni.
L'onorevole Arisi è stato nominato commissario del dise-

gno di legge per modificazioni riguardanti il procedimento
penale per crimini: Ponorevole Fabris commissario del pro-
getto per disposizioni relative agli stipendi dei maestri ele-
mentari: Ponorevole Cocconi di quello per facoltà ai Con-

sigli provinciali di chiedere al Ministro dei Lavori .Pubblici
il diritto di concedere la costruzione e Pesercizio delle linee

contemplate nella tabella B della legge sulle ferrovie.
Si sono costituite le Giunte dei seguenti disegni di legge:
Istitutione di una seconda Pretura nel mandamento di

Asti: presidente Ponorevole Perazzi, segretario Ponorevole
Plebano e relatore Ponorevole Camici;
Modificazioni alla legge 13 novembre 1850 intorno alla

composizione ed alle attribuzioni del Consiglio superiore di
Pubblica Istruzione: presidente Ponorevole Baccelli, segre-
tario Ponorevole Ercole e relatore l'onorevole Berio;
Dichiarazioni fra PItalia e la Serbia per regolare tempo-

raneamente il regime daziario fra i due paesi: presidente
fonorevole Perazzi, segretario Ponorevole Guiccioli e relatore
Ponorevole Boselli;
Disposizioni per una tassa di fabbricazione degli olii di

semi di cotone con corrispondente sopratassa al dazio di con-
fine: presi~dente Ponorevole Molfino, segretario Ponorevole
Siccardi e relatore Ponotevole Incagnoli;
Nuovo Codice di commercio: presidente Pon.orevole Man-

cini e segretari gli onorevoli Ricci e Boselli.

LEGGI E DECRETI

Il N. 5525 (Berie 26) della Baccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

' UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Art. 1. È stabilito a tutto il 31 dicembre 1880 il fermineßi cui Abbiamo decretato e decretiamo:
nelle leggi 8 luglio 1878, n. 4438, 19 glugno e 24 dicembre 1879,
un. 4970 e 5205 (Serie 26), per Pinchiesta sull'esercizio delle fer-

rovie italiane,
Art. 2. L'esercizio delle strade ferrate dell'Alta Italia, assunto

dal Governo in virtù dell'art. 4 della legge 8 luglio 1878, n. 4488

(Serie 2a), sarà continuato per conto diretto dello Stato fino al 31
dicembre 1881.

Articolo unico. 11 termine fissato dall'art. 1ð2 del tegolamento
pel servizio interno dei telegrafide‡lo Stato, eþþro¾to obl Regio
decreto num. 2442 delli 11 aprile 1875, per l'applicazione del pro-
gramma per posti di direttori, ispettori e segretari per quanto ri-
guarda all'algebra, geometria e meccanica, fissato in cinque anni
dalla data del decreto stesso, è protratto a tutto l'anno 1883.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
del Regno dTtalia, mandando a chiunquespetti di osservarla creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
e di farla osservare come legge dello Stato. servarlo e di farlo osservare.
Data a Roma, addì 1° luglio 1880. Dato a Roma, addì 3 giugno 1880.

.

UMBERTO. . UMBERTO.
A. BACCARINI. A. ßACCARINI.

A. MAÓLIANI. . Visto - Il GudfdasÍgilli
V:sto -- E Guardasigilli T. VILLA.

T. VILLA.

Il N. HNDLXXXIX (ßerie 7, parte supplementare) della
Raccolla u/Nciala delle leggi e dei decreti del Begno centiene il

seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DÎO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, ·

Vista la domanda del Municipio di Verona perchè sia e-
retto in Corpo morale POspedale già dei Fatedene-fratelli,
detto di Yia di Mezzo, a Porta Vescovo, pel quale fu già
autorizzato lo stesso Municipio ad accettare nelPinteresse

dei poveri la eredità del fu Giuseppe Malfatti;
Vista la deliberazione 15 marzo 1880 della Deputazione

provinciale di Verona;
Vista la legge 3 agosto 1802 sulle Opere pie, ed il relativo

regolamento 27 novembre detto anno;
Udito il parero del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È costituito in Corpo morale l'Ospedale già dei

Fate-bene-fratelli, detto di Via di Mezzo, a Porta Vescovo, in

Verona.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 27 maggio 1880.
UMßEftTO.

DEPRETIS.

Visto -11Guardasigilli
T. VILLA.

Il Num.5500 (Berie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
.UMBERTO I

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÁ¾IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei Lavori Pubblici,

17 N. 5507 (Serie 26) della Baccolta effeciale delle leggi e det
decreti del Regno contiene il seguente decreto: -

U31BERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte num. 12 do-

mande dirette ad ottenere la facoltà di praticarg ad uso pri-
vato, alcune derivazioni di acqua da fiumi, torrenti e canali

del Demanio dello Stato e di .occupare altresì un tratto di

spiaggia lacuale;
Viste le inchieste amministrative regolarmente compiute

per ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che

le derivazioni ed occupazioni richieste non recano alcun pre-
giudizio al buon governo si della pubblica che della privata
proprietà, quando si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico. E concessa facoltà, senza pregiudizio dei legittimi
diritti dei terzi, agli individui, alla Ditta di commercio ed el

comune indicati nell'unito elenco, vidimato d'ordine LTostro dal

hÏinistr.o Segretario di Stato per le Finabze, incaicato dell'interim
del Ministero del Tesoro, di poter abrivare le acque, ed occupare
il tratto di spiaggia ivi descritti, ciascuno per Paso, la durata e
l'annua prestazione nelPelenco stesso notate, e sotto la caservanza
delle altre condizioni contenute nei singoli atti di sottomissione
all'uopo stipulati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itilia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 giugno 1880.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto - E Guarddsigilli
T. VILLA.
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ELENCO annesso al Reale decreto del 10 giugno 1880 di numero 12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad
usó privato aicane àërÌëeäni dicqua da ioni, torrenti e canali demaniali e di occupare un tratto di spiaggia lacuale.

PUSTABIW
.g .

. D A T A DURATA ännua
,g COGNOME a 140ME delPatto di sottomissione a favoreOGGETTO DELLA 00NCESSIGNE ed Ufficio DELLA

DEL Biomingnic avanti cui venne
CONCESSIONEsottoscritto dello State

Concessioni d'acqua per forza motrice. Lire

1 Bastreri Zofimo e Pa- Derivazione d'acqua dallosearicatore delPopi- 9 febbraio 1880 Anni 80 70 >

g'ini Stefano, rap- ficio Caro e Bonati nel punto in cui conflui- avanti la Prefettura .

dal

presentati dal signor see nel torrente Cairione, in territorio del di Massa ' 1 gennaio 1880
Primo Capati comune di Carrara,provincia diMassa, nella

quantità non eccedente moduli 4.97, atta
a produrre la forza di 17 circa cavalli di-
namiei, in servizio di una segheria da

,

marmi a 4 telai ed un frullone, che si pro-
pongono di costruire nello stesso comune,
luogo detto Molino o Piombara.

2 Viotti ing. Placido . . Derivazione d'acqua dal canale demaniale di .10 febbraio 1880 Anni 30 333 25
Venaria Reale, in territorio del comune di avanti la Piefettura dal (1)
Collegno, provincia di Torino, nella quan- di Torino 1• gennaio 1879
tità atta a produrre la forza motrice di
13.33 cavalli dinamiei, in servizio del co-
tonificio che si propone di costruire nello
stesso comune.

3 Sandri Gio. Battista .

I

Derivazione d'acqua da una fontanella e
dalle valli Valtason e Bisele, Oreo e Gam-
baro, in territorio di S. Vito di Leguzzano,
provincia di Vicenza, nella quantità non
eccedente moduli 0.23, atta a produrre la
forza motrice di circa 3 cavalli dinamici,
in servižio di un molino da cereali, che
possiede nello stésso comune sul mappale
numero 77 di Leguzzano.

26 febbraio 1880 Anni 30 12 >

avanti la Prefettura dal (2)
di Vicenza 1° gennaio 1876

a rogito Cam¡iolongo
I
I

4 Varale Antonio -Ditta Derivazione d'acqua dal torrente Oremo e 4 marzo 1880 Anni 30 272 >

di commercio dal rio Panteggia,in territorio del comune avanti dal
di Biella, provincia di Novara, nella com- la Sottoprefettura 1° gennaio 1880
plessiva quantità non eccedente moduli 3, di Biella
atta a produrre la forza di 68 cavalli dina-
miei, in servizio dell'opificio idraulico di
concerie di pelli, con macine di scorze di
albero, e di un molino da cereali, che pos-
siede nello stesso .comune, regione al Mas-
serano.

5 Gerbotto Antonio. . . Derivazione d'acqua dal torrente Pesio, in 80 marzo 1880 Anni 80 80 >

territorio del comune di Chiusa Pesio, pro- avanti la Prefet6ura dal
vincia di Cuneo, nella quantità non eeee- di Cuneo 1° gennaio 1880
dente moduli 4.93, atta a produrre la forza
di 20 circa cavalli dinamici, in servizio
del molino da cereali, che si propone di
costruire nello stesso comune.

Concessioni d'acqua per irrigatione.

6 Casali Zeffiro . . . . . Derivazione d'acqua dal Cavo Gamaitone, in 20 febbraio 1880 Anni 80 85 »

territorio del comune di Marmirolo, pro-- avanti la Prefettura dal
vincia di Mantova, nella quantità non ec- di Mantova 1° gennaio 1880
cedente moduli 0.32, limitatamente per
ore 4 in turno settimanale, per irrigare
ettari 4.56.61 di terreno denominato To-
gliöline, che poesiede nello stesšô comune,
demarcati in mappa coi num. 1179, 1180
e 1182.
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.g .

D A T A DURATA
COGNOME E NOME delPatto di sottomissione

OGGETTO DELIA CONCESSIONE ed officio DELLA

DEL RICHIEDENTE - .
avanti cui venne

- Finanze
sottoscrittO CONCESSIONE

7 Broglia-Dal Persico
Colomba,per sèo qual
rappresentante dei
minori suoi figli Lo-
dovico, Teresa ed Eli-
sabetta Casetta; Ca-
setta Caterina moglie
del sig. Silvio Valla,
Casetta Ancilla mo-

glie di Pietro Catta-
neo; Casetta Giovanni
Battista

8 Pajelli nob. Augusto .

9 Strozzi principe don
Roberto, rappresen-
tåto dalla propria
madre principessa An-
toniettä Çenturione
vedova Strozzi

10 Marchini Andres . . .

11 Comune di Benevento,
rappresentato dal sin-
daco cav. Giuseppe
Manciotti

12 Zammaretti dott. Carlo

Derivazione d'acqua dalLa roggia Bottesella,
in territorio del comune di Sandrigo, pro-
vincia di Vicenza, nella quantità non ee-

cedente moduli 1 34, unicamente nella
stagione estiva, per un sol giorno per set-
timana, per irrigare ettari 6.019 di ter-

reno, che possiedono nello stesso comune,

.
demarcati in mapça stabile ai numeri 5,
6, 7, 9, 12, 93, 152, 464.

Derivazione d'acqua dallaroggettaconfluente
nell'Astenghello, in territorio del comune
di Vivaro, provincia di Vicenza , nella

quantità non eccedente moduli 0.026, per
irrigare ettari 1.036 di terreno che pos-
siede nello stesso comune, demarcati in

mappa col numero 109.

Concessione d'acqua per bonißcare i terreni.
Derivazione d'acqua dal torrente Bagnolo,
in territorio del comune di Montemurlo,
provincia di Firenze, per bonificare, me-
diante colmata, metri 1188 di terreno, che
possiede nello stesso comune, distinto in
catasto in ser. C, all'art. 119, particella
342 in parte.
Concessione d'acqua per snaceratoio.

Derivazione d'acqua dal fiume Montone, in
terratorio del comune di Forli, capoluogo
di provineia, nella quantità mon eccedente
annualmente metri cubi 1454.08, per ali-
mentare il maceratoio che possiede nello
stesso comune, in villa S. Tomi, in prossi-
mità della sponda destra del fiume, sul
terreno di sua proprietà, in mappa al nu-
mero 183.

Concessione d'acqua per uso potalrile.
Derivazione d'acqua dal torrente vallone San
Nicola, in territorio.del comune di S. Ni-
cola Manfredi, provincia di Benevento,
nella quantità non eccederite moduli 0.04,
per uso potabile e per gli usi domestici
degli abitanti della città.

Concessione per occupazione di spiaggia.
Occupazione di un tratto di spiaggia del

Lago Maggiore, in territorio del comune
di Pano Lago Maggiore, provmeia di Como,
della superficiale estepaione di metri qua-
drati 56, ad uso di un canale d'imbocco
alla Darsena, pel ricovero delle piccole
barche, che si propone di costruire in

Zenna, frazione.di detto comune.

Lire
18 marzo 1880 Anni 30 20 »

avanti la Prefettura dal .

di Vicenza 1° gennaio 1880
a rogito del notaio

Mariotto

12 aprile 1880 Anni 80 4 >

avanti la Prefettura dal
di Vicenza 1° gennaio 1880

a rogito Marotti

6 marzo 1880 Anni 10 5 >

avanti la Prefettura dal
di Firenze l' gennaio 1880

13 febbrilo 1880 Anni 10 18 >

avantila Prefettura dal
di Forlì 1° gennaio 1879

10 marzo 1880 Anni 30 20 >

avanti la Prefettura dal
di Benevento 1° gennaio 1880

8 marzo 1890 Anni 30 6 >

avanti dal
la Sottoprefettura 1 gennaio 1880

di Varese.

I

(1) Oltre il pagamento del canone anche per il tempo arretrato dalla data della immissioné delle acque nel canale derivatore.

(2) Da quel giorno cesserà di corrispondere l'annuo canone di lire 9 pörtato dall'istrumento 20 aprile 1820, che rimane senza effetto.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro
A. MAGLIANI.
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NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI
.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Isterno:

Con RR. decreti del 10 giugno 1880:
Di Pietro Giuseppe, reggente vicedirettore di 26 classe nelPAmmi-

nistrazione carceraria, promosso vicedirettore di 2. classe;
Basile Beriiamino, contabile di 16 classe id., collocato a riptso,

dietro sua domanda, per motivi di salute;
Caffarelli Francesco, applicato di 2' classe id., collocato in aspet-

tativa per motivi di salute e dietro sua domanda;
Oro Salvatore, già direttore di 4 classa id., collocato a riposo in

seguito a sua doinanda.

Disposizioni fattenelpersonale dell'Amministrazione
fenanziaria:

Con decreti in data dal 10 al 20 giugno 1880 :

Bianchi Antonio Maria, vicesegretario di la classe nella Corte dei
conti, collocato a riposo in seguito a sua domanda;

Botti sini cav. Gaetano, intendente di 26 classe a Campobasso,
traslocato a Belluno;

C:sari cav. Alessandro, primo segretario di la classe nell'Inten-

denza di Ancona, nominato intendente di finanza di 4* classe

ivi;

Borgonzio Radamisto, segretario di 16 classe nell'Intendenza di

Brescia, traslocato in quella di Mdano;
Agnesini dott. Luigi, vicesegretario di 16 classe id. di Roma, col-

locato in aspettativa per motivi di salute;
Gravier avv. Luigi, già vicesegretario, nominato vicesegretario

di 2. classe nell'Intendenza di Perugia;
Moneda GiovannÎ, ragioniere nelle Direzioni del macinato, nomi-

alato primo ragioniere di 2a classe nell'Intendenza di Man-

tova;
Fornaroli Claudio, computista di 26 classe nell'Intendenza di Cu-

neo, traslocato in quella di Como;
Ronchi Salvatore, uiliciale di scrittura di 26 classe id, di Foggia,

id. di Avellino.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
delle 1mposte dirette e del Catasto.

Con RR. decreti de120 giugno 1880:
Guidi Ferruccio, Meucci Valerio, Soldini Carlo, Caracciolo Anto-

nio e Mori Giuseppe, agenti di 8. classe, 16 categoria, pro-
mossi alla 26 classe, 1• eategoria;

Miari Francesco, Calandra Giuseppe e Ferretti Giovanni Battista,
agenti di 2a classe, 2a catégoria, nominati agenti di 86 classe,
la categoria;

Tirinnanzi Oreste, agente di 86 classe, 26 categoria, id.;
Carcano Eligio, agente di 2• classe, 2. categoria, id.;
Caneva Vincenzo, id., promosso alla la classe, 2a categoria;
Vassallo Sergio Raffaele, Gallieri Luigi, Grassi Pietro, Prieri Giu-

seppe, Da Ponte Matteo e Industrioso Antonio, agenti di 3a
classe, 2. categoria, promossi alla 2a classe, 26 categoria.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO agli assegni di perfezionamento negli studi
all'interno per l'anno scolastico 1880-81.

È aperto 11 concorso a nove (9) assegni di perfezionamento negli
studi all'interno di lire millednecento (L. 1200), per la durata di
un anno, a far tempo dal 1• novembre 1880.

Il concorso segue a mezzo di memorie originali da presentarsi
dai èoncorrenti, con le rispettivo domande, non più tardi del
15 agosta p. v.
I concorrenti dovranno giustificare di essere laureati da non

più di quattro anni.
Dei nove assegni suindicati tre sono destinati agli studi della

matematica superiore per i laureati in matematiche pure nelle

Università, o laureati ingegneri nelle Scuole d'applicazione.
I vincitori degli altri sei assegni potranno, secondo gli studi

cui attendono, essere ricevuti nelle Regie Università ed Istituti

superiori, non che nella Stazione Dohrn di Napoli e nel Mani-
comio di San Lazzaro in Reggio d'Emilia.
I concorrenti dovranno indicare nella domanda in che ramo

scienze intendono perfezionarsi, e con che studi vi si sieno appa-
reechiati.

Roma, addi 8 luglio 1880.
D Direttore Capo di Divisione

P. PAvoa.

CONCORSO per titoli al posto di profeBSDT4 ordinario alla
cattedra di diritto romano, vacante nella Regia Univer-
sità di Macerata.

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di diritto romano, vacante nella R. Università di Macerata.
11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 8 del mese di
agosto p.*v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione. .

. Roma, addi 3 giugno 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

CONCORSO per lifoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di istituzioni di diritto romano, vacante nella
R. Università di Padova.
A forma delPart. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di istituzioni di diritto romano, vacante nella R. Università di

Padova.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domando d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 8 del mese di

agosto p. v.
l concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.

Conviene che le pubblicazioni siano presentato in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 3 giugno 1880.
D Direttore Capo di Divisione

P. PAvoa.
I
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CONeonSQ per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di diritto civile, vacante nella Regia Universitâ
di Cagliari.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitatie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di diritto civile vacante nella Regia Università di Cagliari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 8 del meio di
agosto p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e siilla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta na razione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Coáviene che le pub¾licazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Iloma, 8 giugno 1880.
IlDirettore Capo di Divisione

P. PaveA.

Il 31inistro della Pubblica Istruzione ha approvata con delibe-
razione in data 7 corrente la nomina, fatta dall'Accademia musi-
cale di Santa Cácilia, del signor Alessandro Parisotti a suo socio
di merito nella Classe dei maestri compositori.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblidaßiono).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 374140 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 27630 della soppressa Direzione di

Palermo), per lire 10 ; n. 375648 (già n. 29133 di Palermo), per
lire 10, e n. 376916 (già num. 30406 di Palermo), per lire 10, al
nome di Coci Filippo di Francesco, furono così intestate per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte-

starsi a Coci Filippo fu Carlo, vero proprietario delle rendite

stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove "non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 7 luglio 1880.
Per il .Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblicasicNe).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : num. 320702 d'iscrizione sai registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 137852 della soppres a DirezÍone di
Napoli), per lire 115, al nome di de Mellot Elisabetta fu Michele,
sotto famministrazione di suo marito Lorenzo Lancellotti, domi-
ciliato inNapoli, è stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti alP Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestersi a de 2lfollot Elisa-

betta fu Mieltele, eee., ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini de1P articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica didettaiserizionenel modo richiesto.

Roma, li 8 luglio 1880.
Per il Direttore Generale: Fazúno.

IL TREFETTO
Presidente del Consiglio scolastico per la provincia

di Ahruzzo TJltra II
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scolastico del

24 corrente,
lVotince:

Che per l'anno scolastico 1880-1881 nel Sonvitto Na,zionale al
R. Liceo Ginnasiale Cotugno si rendono vacanti due posti semi-
gratuiti governativi.
I detti posti saranno conferiti per concorso di esame a giovani

di ristretta fortuna che gedono i diritti di cittadinanza; ihe ab-
biano compiati gli studi elementari, e non oltrèpassino il dodice-
simo anno di età al tempo del concorso.
Al requisito delPetà è fatta eccezione soltanto pei giovani gilt

alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimente go-
vernativo. '

L'esame di concorso avra principio ne1PIstituto predetto il
giorno 12 agosto, alle ore 8 ant.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare

al preside rettore del Convitto:
1° Un'istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che freguentò nel corso dell'anno;
2° La fede di nascita;
ß° Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla podesth munici-

pale o da quella dell'Iotituto da cui proviene;
4° Un attestato autentico degli studi fatti;
5° L'attestato di vaccinazione o di sofferto vainolo, e di essere

sano e scevro da infermità schifose o stimate appiccaticcie;
6° Una dichiarazione della Giuntamunicipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la fandglia paga a titolo di contri-
buzione, accertata mediante dichiarazione delPagente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato pos-
siedono.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il

giorno 29 luglio, scorso il quale, le istanze non saránno più ac.
colte.

L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed
orale.
La prova scritta per gli alunni che compiono il corso elemen-

tare consiste in un componimento italiano e in un quesito d'arit-
metica. Quella degli alunni secondari classici in un componimento
italiano e in una versione dal latino corrispondente agli studi fatti.
Quella degli allievi tecnici in un componimento italiano ed in un

quesito di matematica, serbata la medesima corrispondenza.
E soltanto permesso Puso de' vocaVolari adoperati nelle scuole.
Ciascun concorrente noterk nel proprio lavoro il nome e co-

gnome, il luogo di nascita e la classe cui as¡>ira.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materio richieste

per Pesame di promozione alle rispettive classi dei vari concor-
renti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i candi-
dati per quindici minuti sopra ogni discipliña.
I vincitori del concorso avranno il diritto a godere nel Convitto

Nazionale del posto durante tutto il como degli studi secondari,
nè il benefizio potrà convertirsiin spasidio a domicilio.
Oltre alle pene disciplinari stabilite dairagolamenti per gli sco-

lari e pei convittori, gli alunni che godono di un posto semi-gra-
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tsuito o gratuito lo perdano; a) per sei mesi coloro che negli esami
di promozione non riportarono per due anni conscentivi gli 8110
nel complessivo dei voti; b) per un auto coloro che per una volta

mon furono approvati nell'esame; c) del tutto gli ilanni che negli
esami di promozione furono due volte rimandati; infine lo perde-
ranno intti coloro che fossero espulai dal Convitto o dalla Senola

per le ragioni notate nei relativi regolamenti.
Il concorso è governato dal regolamento 4 aprile 1869.
Aquila, 25 giugno 1880.

Il Piefella Presidente: PACCES.

PREFETTURA DI ALESSANDRIA

ONSIGLIO PROVINgIALE SCOLASTICO

AWriso di concorge.
Sono vacanti due posti gratuiti di fondazione Ghislieri, desti-
ati a benefizio dei nativi di Bosco Marengo, ed applicati al Col-
legio-Convitto di Alessandria. I suddetti posti saranno conferiti

per concorso di esame ed in ordine di merito a due giovani di
.Bosco Marengo, di ristretta fortuna e di buoni costumi, che ab-
biAno campinti gli studi elementari, nou oltrepass½to ildadicesimo
anno di età nel tempo del concorso, ed ottengano non meno di

7010 distintamente la eiasonna delle prove scritte, e complessiva-
mente nelle orali preferendqsi, a payità di voti, i concorrenti di
più ristretta fortuna. Al requisito dell'gth à fatta eccezione gei
giovani già alunni del Convitto di Alegsandria o di altro Convitto
che sia governativos
L'esame di concorse avrà principio il dl 16 agosto prossimo nel

R. Ginnasio di questa città.
Per essere ammesso al concorso ogni eandidato deve presentare

al rettore del Convitto suddetto non p:ù tardi del 24 luglio
prossimo:

a)Un'istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della
classe di stadio che frequentò nel corso delPanno;

b) La fede legala di nasòita;
c) Un attestatodi moralità laseistogli dalla potestà munici-

pale o da quelli dell'Iatituto da cui proviene;
44ggaggjevey anbeto l'ingesto vaccinica o sofferto il

valuglo diêppgsgo e spyro d'intermüh schifose o stimate ap-
piccaticcie;

e) Un attestato autentico degli sigdi fatti;
fyUna dichiarazione della unta municipgle sulla profes-

sione paterna, sul numeto e sulle qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
centribuzione, ascertata mediante dichiarazione delPagente delle

tasse, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato

possiedono.
AlessAndria, 24 giugno 188û.

IL PREFETTO

Presidente del Ûonsiglio per le Scuole della provincia
di Terra di Lavoro

Visto il R. decreto (n. 4997) 4 aprile 1869, e kannesso regola-
mento per il concorso a conferimento dei posti semigratuiti nei
Convitti nazionali di nomina governativa,

Notifica:

Art. 1. È aperto il concorso d'esame per un posto semigratuito
nel Convitto Nazionalg di Maddaloni.
Art. 2. Ú eoncorse avrà principio nel Liceo ginnasiale « Gior-

dano Byggo e il giornq 18 agostop V. innanzi ad una Commis-

sionÀ Ahe an'copo syk nominata dal Consiglio provinciale scola-

stico.

.
Art. 3. Per essere ammesso al concorso il candidato non pin

tardi del giorno 10 di detto mese dovrà presentare al preaide-rat-
tore del Regio Liceo-Convitto predetto lo seguenti carte:

a) Un'istanza scritta di propria mano, con diebiarazione della
classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;

b) La fede legale di nascita, dalla quale consfi la cittadinanza
italiana, e l'età non maggiore di anni dodici nel tempo del con-
corso. Al requisito dell'età è fatta eccezione soltanto pei giovani
già alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimenti
governativo;

c) Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla potestà muni-

cipale o da quella dell'Istituto da cui proviene;
d) Un attestato autentico degli studi fatti. Occorre di avere

compiuto gli studi elementari;
e) L'attestatd medico d'aver subito l'innesto vaccino o soffetto

il vaiuolo, di essere sano e scevro d'informità schifose o stimate

appiccatiece;
f) Una dichiarazione dellaGinata municipale snÙa professione

paterna, sul agmero e sulle qualità delle persone cha compongono
la famiglia, sulla, sommg che 14 famigHa paga a titolo di contribp-
zione, accártata mediante dichiarafoue dell'agente'delig tassa, sul
patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato pysiedono.
Art. 4. L'esame di concorso sarà fatto per doppia prova, cioè

scritta ed orale.
Art. 5. La prova scritta per gli alunni che compiono il corso

elementare consiste in un componimento italiano e in un quesito
d'aritmetica. Quella degli alonni secondari classicijn un compo-
nimento italiano a ia una versione dal latino, corrispondente agli
studi fatti. Quella degli allievi tecnici in un componimento italiano
e in un quesito di matematica, serbata la medesima corriapon-
denza.
Art. 6. La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono imme-

diaiamente alla prova, scritta, e riguakderà tutte le inaterie ri-
chieste per l'esame di promozione alle rispettive classi dei vari
concorrenti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i
candidati per quindici minuti sopra ogni disciplina.
Ayt. 7. Il posto sarà conferito a quel concorrente che avrà otte-

nuto i migliori punti, e non meno di 7/10 distintamente in eiáscuna
delle prove scritte, e complessivamente nelle orali, dando a parità
di voti la preferenza a quelli di più ristretta fortuna

Caserta, addi 1 giugno 1880.
Ìl Pregifo*Presiaste: Somam.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

La Sublime Porta ha risposto, in data 5 luglio, al terzo

punto della nota identica delle potenze relativo all'Armenia.
La Porta dîchiara che non ostante tutte le difficoltà colle

quali ebbe a lottare in conseguenza dell'ultima guerra, essa

ha prestato sempre la sua attenzione ai miglioramenti con-

templati dall'articolo 61 del trattato di Berlino.

Con questi intendimenti la Porta ha cominciato dall'orbra-
nizzare la.gendarmeria ed ha incaricato degli ufficiali indi-

geni e stranieri di elaborare e di presentarle un progetto

completo di regolamenti che essa è disposta a prendere in
seria considerazione.
I distretti saranna divisi in nahie o comuni.

Il prefetto di ogni comune sarà preso nella comunità reli-
giosa che sara in maggioranza, ed.il sottoprefetto nella mi-

noranza. Una Corte d'assisie eartistituita per un certo nim



2832 GAZZETTAUÈÉIÒÌÊ&DEL REGNO D'ITALIA

mero di comuni. La Corg si rechera sui luoghi ove i crimini
ed i delitti renderanno necessaria la sua presenza, allo scopo
di facilitare Paudizione dei testimoni e di affrettare il corso
della giustizia.
Il decimo delle imposte, non comprese le imposte sui, sali

e tabacchi, le fondazioni pie e le dogane, sarà impiegato per
l'istruzione ed i lavori pubblici.
La Porta, terminando, constata che gli armeni non costi-

tuiscono che il 17 per cento della popolazione di quella re-

gione.

luogo alcune scaramuccie,in cui i turcomanni furono battuti
e respinti. Dal 13 giugno in poi non si ebbero più notizie.
" Parlasi, è vero, dice il corrispondente del giornale inglese,
di sconfitte subite dai russi, ma chi conosce il generale Sko-
beleff assicura che egli non è nomo da nascondere la verità.

Tutto accenna a far credere che i russi non intendono di co-
ininciare la vera e propria spedizione contro i turcomanni
tekke finchè non abbiano fatto tutti i preparativi e costruite
le ferrovie, sicchè la spedizione non avrà luogo che nell'anno
venturo.

Secondo un telegramma che il Daily News riceve da Co- L'Invalido Russo del 6 luglio dichiara d'aver rilevato da

stantinopoli, gli ambasciatori delle grandi potenze, molto fonte certa che la notizia data dal Times relativamente ad
malcontenti della risposta data dalla Porta a proposito delle \ uno scontro che avrebbe avuto luogo tra le truppe chinesi e
riforme per l'Armenia, insisterebbero più vivamente che mai '

russe, colla peggio di queste ultime, è affatto priva di fonda-
per l'esecuzione delle riforme. mento.

Il Daily Telegraph ha per telegrafo da Vienna ché, per
impedire un conflitto, le potenze che erano rappresentate
alla Conferenza di Berlino hanno invitato la Grecia ad aste-

. nersi da qualsiasi azione finchè la Porta non abbia risposto
alla nota collettiva.
Un telegramma da Atene, 5 Inglio, poi dice che se la Tut-

chia si opporrà all'esecuzione delle decisioni della Confe-

renza; la Grecia domanderà consiglio alle potenze ed agirà
in conformitA alle opinioni espresoe da queste ultime.

Nella seduta del 6 luglio della Camera dei comuni, il si-
gnor C. Dilke, sottosegretadiidi Stato per gli affari esteri,
ha annunziato che iFjoier o inglese tratta presentemente
con la Spagna, ilPórtogallo, l'Italia e l'Austria a proposito
dei diritti d' úträta sni vini, ma che non può ancora comu-

nicare alla Camera la corrispondenza scambiata in tale

materia.
. In risposta al signor M. W. Baxter, il marchese de Har-
tington ha dichiarato nella stessa seduta che le spese straor-
dinarie per la guerra nell'Afghanistan ascendono a nove mi-
lioni di lire sterline, ma che per la maggior parte erano state
coperte al 31 marzo.)l pelicit da coprirsi per il 1880 e 1881

ascende a 3,370,000 hterline.
Il signor Sawson chiese nella stessa seduta se, essendo fal-

lito il progetto di confederazione per le colonie dell'Africa

meridionale, il governo ha cambiato idea relativamente a sir
Bartle-Frère. Il signor Gladstone rispose che, per decidersi,
aspettava nuove informazioni.

Il Reichsanzeiger, giornale ufficiale di Berlino, annunzia
che l'împeratore, d'accordo col cancelliere dell'impero, ha
incaricato il conte Stolberg-Wernigerade, vicepresidente del

gabinetto, ed il principe di Hohenlohe, ambasciatore di Ger-
mania presso la Repubblica francese, di rimpiazzare il prin-
cipe di Bismarck durante la sua assenza.

Il Daily News ha da Pietroburgo, 5 luglio, che il generale
Skobeleff è partito da Trikislar il 2 di giugno per recarsi a
Donzolum e quindi a Kizil Arvat. Quest'ultimo luogo diven-

tera, più tardi, la base d'operazione contro Ï'oasi di Akhal
Tekke. 11 9 giugno il generale inviò in ricognizione una co-

lonna volante, composta di sei compagnie, sei squadroni di
cavalleria, otto cannoni e la riserva mobilizzatg. Ebberg

Abbiamo annunziato ieri, sulla fede del Mémorial Diplo-
matique, che dietro accordi presi tra l'ambasciatore di Fran-.
cia a Londra ed il ministro degli esteri d'Inghilterra, un
trattato di commercio tra queste due potenze doveva essere

conchiuso entro il mese di luglio. L'Agenzia Hadas domu-

nica ora ai giornali una nota in cui si dióhiara erronea Ï'af-
fermazione del Mémorial.

Le corrispondenze dall'Aia riassumono la relazione pub-
blicata dal ministero delle finanze dei Paesi Bass° affine di

rispondere alle osservazioni della Camera sulla legge per in-
trodurre una imposta del 2 per cento sulle rendité dei beni
mobili, fondi pubblicÌ ipoteche, ecc.
Il ministro mette prima di tutto in evidenza la necessitA

di aumentare le entrate dello Stato. Dal 1876 in poi lespese
ordinarie dello Stato hanno oltrepassate le entrate di una

somma annua di piil che nove milioni di franchi per costru-
zione di talune linee ferroviarie e di nuove fortezze.
Le previsioni per gli esercizi avvemre sono ancora meno

rassicuranti. Si sa già che il disavanzo per il 1881 e per gli
anni sucãessivi raggiungerà la somma enorme di 12 milioni
di fiorini. Onde pareggiare i bilanci fino a tutto il 1¾0, e
comprendendo nei medesimi le nuove spese, occorrono al go-
verno olandase da 100 a 1110 milioni di fiorini, per cui il bi-
lancio passivo verrà ad aumentarsi di cinque milioni almeno
di interessi da pagare per un prestito che tutti, e il governo
prima di tutti, reputano inevitabile.
Una simile prospettiva ha indotto governo e deputati a

studiare con quali mezzi possa più opportunamente venirsi

in soccorso all'erario.
Da taluno venne proposto di introdurre delle nuove im-

poste indirette, ma il ministro Vissering dichiarossi contrario
ad un tal sistema, sia perchè non se ne c4verebbero frutti
adeguati, sia perchè gli ripugna di appliogre tasse sulla cir-
colazione, sia infine percl è egli è risolutameyte avverso ad

imposte sul tabacco e sul caffè ed anche ad aumenti del da-
zio consumo sulla birra.

Quanto ad aumentare i dazi di consumo sui yini il mini-
stro reputa che ciò debba farsi dipendere dalla sistemazione
delle relazioni commerciali dei Paesi Bassi colla Francia.

Rimane l'aumento delle imposte dirette e, fra queste, la

preferenza il ministro crede di dage ai beni gobißari sotto



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNOD'ITALIA 2833

forma di un progetto di legge sul bollo, sul registre e sui
mestieri al posto dell'attuale diritto di patente.
Il ministro insiste principalmente sopra un punto, che cioè
il suo progetto non colpisce che gli abitanti del regno deten-
tori di fondi pubblici ed avrebbe un carattere nazionale.
Non credevasi probabile che la Camera si sarebbe occu-

pata del progettÑ Vissering durante la sua sessione d'estate.

TET-EGR.A.lVIM I
' (AGENZIA STEFANI)

Londra, 8. - Il Daily Telegraph annunzigcome probabile
un cambiamento ministeriale a Costantinopoli, con Mahmoud al
posto di gran vizir.
Secondo lo ßtandard, la Porta ha dichiarato confidenzialmente

alle potenze che la decisione della Conferenza di Berlino oltrepassa
i limiti del trattato di Berlino, che per conseguenza è nulla, e che
la Turchia noa Peseguira mai. Le potenze hanno risposto negando
che la decisiotie oltrepassi lo scopo del trattato.
Oostantinopoli, 7. - Una schiava fuggiasca si era ricove-

rata nel palazzo dell'Ambasciata inglese. La Porta avendo preso
delle misure per accomodare l'affare, Goschen ritirò la sua prote-
zione alla fuggiasca,Äe partirà per l'Egitto.
La Porta è stata informata dell'esistenza di intrighi dei Comi-

tali bulgari in previsione della eventualità di una rottura colla
Grecia.

New-York, 7. - Il piroseafo Peloro, della Scoletà Florio, è
arrivato, proveniente da Palermo e.Valenza.
Parigi, 8. - Le notizie di Pietroburgõ, in data d'oggi, smen-

tiscono formalmente che la Russia abbia offerto d'intervenire per
la esecuzione delle decisioni della Conferenza di Berlino. La Rus-
sia non ha alcuna intenzione di separarsi dagli altri gabinetti nel-
l'esame delle misure eventuali da péendersi per far eseguire quelle
decisioni.

Parigl, 8. - ßeduta del Senato. - Mazeau.legge il rapporto
sulla proposta Dufanre relativa al diritto di associazione.
Il rapporto constata che Ïa roposta costÏtuisce un progresso

nella legislazione attuale dal punto di vista liberale, poichè assi-
cura il contràÙo e la so veg1Ïànza dello Stato, stabilisce Pugua-
glianza e non accorda alouri fa?are alle Congregazioni reÌigiose,
ma nello stesso temþo non crea contro di esse aleuila eccezione.
La Commissione, desiderando di porre un tefmine alle questioni

irritanti, propone che la proposta di Dufanre sia presa in conside-
Jazione.

Pieycinet presenta il progetto dell'amnistia approvato dalla
Camera dei deputati.
Lambert, dg centro destro, domanda se questo sia il progetto

definitivo del Groverno.
Freyeinet dice che risponderà quando sara apertala discussione.
Il progetto è rinviato alla Commissione la quale si riuni imme-

diatamente per esaminarlo.

Cadice, 8. - Ë arhato e prosegue per la Plata il postale
Colombo, della Boeieta Lavarello.
Vienna, 8. - La Corrispondepra politica ha da Belgrado:
Hassan-pascià, governatore di Novi-Bazar, la cui morte era

stata propagata dai cristiani fuggitivi, giunge a Belgrado per far
curare le sue ferite.

Il pascià di Sienitza assunse l'amministrazione di Novi-Bazar.
Eyou ey ad ò la Lega albanese del misfatto da lui com-

messo con o ÏIassan-pascih. La Lega gon solo approvò, ma gli
pronuse pure ogni appoggio.
Pa igi, 8. - Il Segato dichiarò d'argenza la proposta Dufaure,

riguardante le fissociážioni: LQi¢aesione in fissata per domani.

La Camera dei deputati approvò il bilancio della marina.
Parigi, 8. -Si ha da Costantinopoli che Blum pascië è par-

tito per ispezionare le foétificazioni del I)afdanelli, e che Baken
pascià fu sþedito a Salonicco con unamissione.
Londra, 8. - Camera dei comuni. -- Gladstone, rispondendo

a Wolff, dice che la politica inglese cercò sempre, per quanto fossa
possibile, di far eseguire fedelmente il trattato di Berlino d'aca
cordo colle altre potenze ; soggiunge che le decisioni della Confe-

renza, riguardo alla Grecia, non furono ancora notificate alla

Porta, ma che siccome la Porta ha sempre deferito saggiamense
alle decisioni delle potenze, quando queste sono realmente unito,
il gabinetto inglese crede che sarebbe ingiusto e irriverente verso
la Porta il supporre che essa resisterà ad una decisione unanime
delle potenze.
Londra, 9. - Corre voce che il marchese di Landsowne, sot-

tosegrátario per le Indie, si sia dimessõ in seguito Afun disac-
cordo a proposito del bill relativo alle indennità da concedkrsÏ ai
fittainoli d'Irlanda.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 29 aprile 1880.
Il prof. Giuseppe Polloni, ammesso a termini del regolamento,

espone una sua Nota, circa l'influenza della temperatura sulla di-
stribuzione del magnetismo in una calamUg permanente. Ilantore,
che sta proseguendo gli studi ägerimentali sul magnetismo per-
manente delPadelaio a diverse tehiperätufe, annunzia ön fatto che
egli verificò costantempnte sue due calamite permanenti scaldale
ripetute volte finóÅ 250° ; cioè che ad ogni temperatura corrisponde
una l.gge speciale di distribuzione del magnelismo. E in appoggio
reca le tabelle numeriche delle osservazioni fatte, dalle quali ap-
pare come variano notevolmente da sezione a sezione, nei duemä-
gneti, i rapporti tra il valore dël magnetismo a teniþeratura ordi-
naria e quelli a temperature più elevate; Gjò sembra indicare na
continuo spostamento della linea neutra della calamita.
Il m. e. Taramelli legge: Intorno all'õriginé della terra rossa

sugli ofgoramínti di stíola calcare. Ilautore ricorda,1ä presenza
del terreno siderdlitico salle aree di affioramentidei calcari com-
patti tilttocEG poveriséhni di närholiato e di siliásto di ferro, e le
ragioni per le quali egli, al pari di ilfii geoYági avesse ricono-

seintoTorigine endogeda di quësto torráno ÜÍteriori osservazioni
lo persuasero che questa ocra ò iÏ residio delÍ¾éoluzione meteo-
rica subita dalla röceia in posto, senkialcun le ame colla classe

di organismi dei cui avanzi questa riiml¼$, e süd:inecessario rap-
porto cólle condizioni cliinatologiche, preaenti é assata, della oe-
gione. Questo caso, certo nöti unido na raro, di differenia tra il
ferriccio vegetale e la roccia in posto, suggerisce alPautor la con-
siderazione che lë Oarte geologiche, anche litologiche, non ponno
essere direttamente utilizzate dalPagrönomia; ma che pär questa
si richiedono carto e studi ben diverai da qüantö si pratica gene-
ralmente ed in ispecie in Italia. Si riserva di tornare sull argo-
mento in una prossima seduta.
Il s. c. Jung legge: ßulla compensazione degli errori proporzio-

Wali per un dato sistemaÀi osservaziòni dirette. In questa Ëota si
tratta di determinare le costanti della funzione lineare rispon-
dente a un dato sistema di osservazioni, sotto la condizione di at-
tenaare non gli errori assoluti, nia gli errori proporzionali d'os-
servazioni, vale a dire i rapporti fra gli errori assoluti e i valori
osservati. La soluzione del problema si consegue con un metodo

geo-meccanico analogo a duello a perato in uËa precedente co-
municazione. Si considera tanto 11 caso d'osservazioki d'agual pre-
cisione, quanto il caso e ntrario.

Ïn seguito il m. e, Cantoni Giovanni rammenta alcune sue spe-
rienze, in confonna di ga'ossyvagioge I the già dagli Accadeinici
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del Cimento, per diniostrafe che, dove la fusione del ghiaccio
venga affrettata per mezzo di un ambiente caldo, si provoca un
piñ rapido raffreddamento ne' corpi che d'altra parte toce4to il
ghiaccio stesso. ½plica poi queste esperienze a dare una teoria
dellgmiscele fkigoiifere, riieno incompiilta di quella esposta co-

munemen6e. In seguito presenta una Notä del dott. Guido Grassi,
nella quale si dimostra, che anoor quando un liquido vaporizza,
a pressione costante, in prossimitàË'An ambiente molto caldo, si
affretta il raffreddamento de' corpi toccanti d'altra parte il liquido
medesimo.
Da ultimo lo stesso prof. Cantoni accenna alcune osservazioni

fatte dal signor Qmodoi su le continue variazioni nella forma su-
perficiale della neve, durante le lunghe notti e le fredde giornate
dello scorso inverno; le quali osservazioni dimostrano un lavorio

continuo di disf4cimento e di ricostruzione nella neve stessa, in
dontatto con un fyeddo ambiente. Al che soggiungono altre osser-
fazioni i mm. ee. Taramelli ed Hajech.
L'Istituto passa di poi, in seduta privata, a trattare gli affari

d'ordine interno.
17 Segr4tario: C. HAJECH,

ACOADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORINO

A ugg!Naa #gUg gaspe 41 gieuse sqqraH, storiche e AIologiche
del maggio 1880.

Il spyig GÍme ge garÏg u a olla relazione della Com-

missione (di cui fece parte coi soci Bon Compagni e Peyron) inca-
ricata di esemprgigavoro igtorgo alle igee, presentato dal pro-
fessore Pasquale D'Ercole.
La Commissione propone 14 stampaÃella dissertazionenei volumi

delle Memorie.
Messa ai voti las propoga deHa Qommissione, essa è approvata.
II socio Luigi Scliiaggrelli tejmin) la lettura della prima parte

della sua Memorig sulle stirpi ibero-liguri, vissute fuori della no-
stra penisola, ripiglianggig 41pnto a cui era giunto nella se3uta
antecedente, cioè alla conclusione che gli iþeri, considerati spe-
cialmente nei baAchi, non avevyno fratelli sul continente europeo, e
dovergqq pindi cercare e origini e la patriq primitiva in altre

contrade e fra altre nazioni.
Esordiendo dalPorigine stessa del nome di iberi, dimostra come

4 estos a llogggre prirga uno dei molti popoli della Spagna an-
chissimay fleisse per estendersi a tutti non solo, ma si allargasse

anche fuori della penisola, oltre i Pirenei; sicchè ancora nel IV
secolo a. C. i limiti dell'Iberia ad oriente toccavano il Rodano,
mentre altri opoli della stessa famiglia già stanziavano da secoli
nelPItalia oc identale e dal Rodano alle Alpi marittime; aggiun-
gendo come venissero poi successivamente respinti nei termini na-
turali della penisola iberica dai celti, popoli di ptirpe assoluta-

mente diversa da qpella degli iberi, di cui riporta la descrizione

lasciataci dagli antichi. E procedende nel suo assunto, dichiara
come gli antichi, mancando di un giusto e ragionevole concetto

sulla unità d'prigine del genere umago, cadessero necessariamente
in gravi errori intorno alle origini ed alle immigrazioni dei po-
poli; mentre i moderni, all'opposto, collo esageraie quel concetto
medesimo, adottarono teorie puramente convenzionali sulPordine
geografico e cronologico di quelle immigrazioni. Espone le ragioni
per eni è eredibile che gli itori, anzichè da oriente, arrivassero
nella Spagna da occidente e mezzodi, confortandole colle tradi-
zioni antiche e colle scoperte moderne che possono giustificare in
termini generali la conclusione della priina parte del suo scritto:
Châ gli iberi e le stirpi della famiglia iberica di vario nome non

hanno comunanza d'origine e di lingy nè cogli ariani, nò coi se-
miti, nè coi turamici, ma costituiscono un gran popolo, dell'occi-
dente antico, da pelli assolutamente distinto, e secondo oÿni pro-

babilità venuto nell'Iberia da occidentë e da mezzodi. Studiandosi
di mostrare non esservi contraddizione fra le tre teoriedelPorigina
africana, atlantica e americana, le quali in conclusione si ridu-

cono a rappresentare un solo e medesimo concetto, la venuta degli
iberi da occidente.
Qgando poi vennero assaliti successivamente dai semiti a mez•

zoñì, dagli ariani a tramontana ed oriente, numerosi discendenti
degli iberi si mantennero tuttavia lungamente auten mi e inli-
pendenti nelle alte regioni deigirenei occidentalipel doppio ver-
sante di quella catena col nome di Baschi ed Escaldunae, e nelle

Alpi marittime e negli Appennini settentrionali dal mare al Po
nelPItalia con quello di Liguri, ai quali ul(mi quasi esclusiva-
mente si restringe la seconda parte della Memoria, in cui si pro-
pone di provare che appartengono essi pure alla famiglia delle

genti iheriche, e non hanno altri fratelli sul continente europeo.
A questa lettura fa qualche osservazione il segretario senatore

Gaspare.Gorresio, accostandosi all'opinione dell'origine africana

degli iberi,

1\TOTIZIE DIVEftSE

Bollettino meteorloo delPUfAcio tentrale di He=

teorologia in Roma, 8 lagho:

Termometre Stato
del cielo

Stgzi0BI - OSSEBTAEIONI DRESS

Ore 3 P· Ore & pom.

Milano ‡ 80,3 112 copeito Massimo di temperätura 32 2.

Venezia 27,6 sereno
mi mo ,9 x s o oo

Torino ‡ 25,9 Si4 coperto Minimo almattino isso.

Genova # B,5 44 copert0 Minigno al mgttiAo 196,7.

Massimo dopo mesmoël 266 6. M
Fesara # 25,9 sereno niano al matting 18ss. 'Pochi

cumuh à SW.

Firenze # 31,0 serene Minime lio,it Massimo 31%5.

Roma # 29,6 1110 coperta Minimo 1649. Massimo 30 ,9.

Minimo al mattino 17•,b. Mas-
Foggia 28,4 114 coperto simo dopo messedì 306,0. Vento

forte dopo mgzzodi. -

Npa oDli ‡ 27,4 nebbioso Mida a t. 1 . Massimo

Lecce # 26,1 112 coperto Minimo list. Massimo 286,0.

Cagliari ‡ 26,1 sereno Minima al mattino 1840.

Palermo ‡ 24,0 St4 coperta
(Valverde)

Temporale del 27 giugno nelPAbruzzo Oiteriore.
- Il Prefetto di Chieti inviava al Ministero di Agricoltura e Com-
mercio alcuni rapporti sui gravissimi danni arrecati dalla gran-
dine in aleilne località di quella provincia, dai quali rapporti ri-
leviamo le seguenti notizie :
« Giuliano Teatino (1), 28 giugno 1880 - Nel mentre si erano-

concepite le piil belle speranze di un abbondante raccolto, ieri,
circa alle ore 11 112 antimeridiane, un turbine terribile con gran-
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dine, della durata di mezz'org, ha distrutta tutti i raccolti di una
buona parte del territorio di questo comune. >

« Ari (2), 28 giugno 1880. - Teri, verso mezzogiorno, questo
paesello, che nella provincia è tra i più poveri, fa colpito da na
terribile disastro. Una grandine fortissima ha distrutto intiera-
mente ogni raccolto sopra tutta Pestensione del nostrõ territorio.
La nõstra popolazione, che sperava ora di avere un compenso alle i
miserie patite per la carestia di quello decorso, trovasi nella più
grande desolazione, tredendosi ad un tratto privata degli abbon-
danti raccolti che stavansi per cogliere. >

« Pasto (3), 28 giúgno 1880. - Ieri una grandine stermina-
trice, che durò circa tre quarti d'ora, ha portato la desolazione in
buona parte di qûesto Agro vastese. L'uragano, proveniente da
ponente, abbattè tutto gugnto incontrò nelle sottoposte campa-
gne, che promettevano moltissimo,.arreeando gravissimi da,nni ai
vjgneti, oliveti, grani e frutteti dell'antico districtus vastese, che
si distende lungo la sottostante marina. Il danno si calcola nella
totalità per le piante ortensi, in 213 nei seminati a frumento e

maiz, nella metà poi vigneti a 2 per gli ulivi. Le piante furono
così maltrattate dalla grandine, che il danno riescirà sensibile an-
che negli anni prossimi i la violenza del temporale produsse danni
nei tetti e nelle învetriate, e fa secompagnato da abbondantissima
pioggia, che allagh il paese. Siffatta disastro farà sentire in ap-
presso le sue tristissime conseguenze sulla popogsione, che do-
vette imporsi i più gravi sagrifici per potere pagare le imposte
nelPanno decorso, e che perciò si trova ora in condizioni mise-
rande. »

(1) Il comune di Giuliano Teatino sta a sud-est di Chieti, non
molto distante dall'Adriatico, abitanti 1400 circa, superfi-
cie 88,41.
(2) 11 comune d'Afi è progimo al primo, abitanti 1800, superfi-

cie 15,49.
(3) Dalle relazioni di Vasto non si rileva che estensione abbia il

territorio colpito dalla grandine.

Inaugurazione del monumento al generqIe E.
Perrone di 8. Hartin*. - La Gassetta Piemontese ha da
Ivrea, 7 luglio, i seguenti telegrammi sulle feste per la inaugura-
zione del busto a Perrone di S. Martino.
Ore 9 30 ant. - Regna nella città niolta animatione.
I membri del Municipio e gli invitati eporediesi sono alla sta-

zione ad attendere il treno che reca le autorità. Il trono è in ri-
tardo di inezz'ora.
Nell'interno della stazione attendona il sindaco, il generale Pa-

gnamenta Ríccardo, comandante della O brigata fanteria, e la
musica dell'8° regg. fanteria, coll'ufficialità.
Ore 10 18 ant. - Sono arrivate in questo momento le rappre-

sentanze della Camera e del Senato, il prefetto ed il sindaco di
Torino, i due figli del Perrone, il deputato Germanetti, e molte

.

rappresentanze militari, civili e politiche.
Furono ricevnte, al suono della marcia Reale, dalle autorith lo.

cali e dalle Società operale.

- Il Pungolo di Milano ha in data del 7 da Ivrea:
La città è imbandierata: riuscì splendido il ricevimento fatto

ai rappresentanti del Re, del Parlamento, del Governo, al Duca
d'Aosta e alle Deputazioni delPesercito e della lirovincia.
L'ottavo reggimento rende gli onori militari, e la folla applaude

ai veterani delle påtrie battaglie.
Al cospetto del generale Avogadro, che rappresenta S. M., men-

tre suona la marcia Reale si scopre il monumento al valoroso sol-
dato di Novara, gen. Perrone di San Martino. Frenetici applausi.
- Il monumento consiste in un busto che ritrae fedelmente le

nombianze del prode generale.
11 basto à sorretto da un álto piedistallo di granito, il quale ha

per base una vasta gradinata di stile greco. E in ciana alla gradp
nata giace un leone che, ferito amorte, prosegne o difendere da-
gli assalti del nemico la bandiera italiana.
Sulla facciata del dado si legge : A Ettore Perrone - Dei conti

di ß. Martino - Gli Italiani - Lyglio MDCCOLXXX.
Nei flanclii, da una parte: Devota - All'indipendenza e libatà
-- Della patria - Esulò, combattè, morì - Per essa.
Dall'altra partò :Ti sangue suo e dei prodi - Caduti a Navara
- Il XXIIImarzo MDCCCXLIX - Preparò la gloria pre-
sente - D'Italia.

- Al Risorgimego di Torino telegrafano da Ivrea il 7, ore
9 pom.:
Dopo che Pavv. Riva ebbe letto l'atto di dónazione del monÞ

mento, fatta dal Comitato alla citta d'Ivrea il sindaco, car. avv.
Rossi, fece un bel discorso, dopo il quale, il generale Avogadro di
Quaregna pronunziò queste nobili parole:

< Dopo lo splendido discordo pronuniiato dall'eloqtiente oratore
che mi ha preceduto sarebbe vana presunzione il voler aggiun-
gere la disadorna mia parola per tessere le tue lodi, o Ettore Per-
rone.

« Avendo però Paltissimo onote in questa memoranda occasione
di rapprestmtare Sua Maesta il nostro Augusto Sovrano, crederei
mancare al mio dovere se in u nië del Re iú½iodie WelfEsercito
tutto io non rivolgessi almeno Én sÉÏiáo a Ae, ed a questa illustre
città di Ivrea che oggi così dhgiatheit àÑ$ra ÎŒhi rande niew
moria.

« Lassù nel CieÏo, ove brodi ÏË pace Ìfel ÍnsiÏo, o i giungerÂ
certo discaro questo mio saiuto,_ o Ettófo Ëerrdlië Ës ti§er-
viene per la bocca di un soldati dhe frei primi pá¾i della sua car-
riera ti fu compagno nella aspra lotta combattuta liûý i infausti
ma non ingloriosi campi di Novaka.
« Io ti ammirai, o Ettore Perroxie, quäiían fra iÏ grandinare

del piombo nemico, colla sicura cahna del pro etto epitanoi ta
guidavi le nostre schiere al combattimento.
¢ Io ti ammirai quando ferito a morte, 14 testa fasciata da

benda insanguinata, tu mi passasti dapptess col niaseliio tuo
volto improntato della serena tra uillità deliorte che sa di dará
la vita per l'adempimento del suo dovdÑ.
« Molti anni sono trascorsÌ, ËmÑÍii Ÿ(hti há assistito durante

le fortunose vicende del nöstro ris gitúbnfà, fini I inänioriidélli
eroica figura di Ettore Perrone in queiluprenti hi mentigon tisci
e non uscirà mai dalla mia inemoriä.
« Compagni d'arme! Speechiamociin Ettõre Petrone! Egli ó'ine .

segnò come si coinbatte sul bampo delPonore e conte vi si múorè
pel Re e per la patrial »
Parlarono poi il senatore Alfieri di Sostegno a nome del Senato,

Pon. Gr. B. Varè a nome della Camera dei deputati, rammentando
le parole, i discorsi e il contegno altamente patriottico dél genes
rale Perrone, ministro degli affari esteri, dopo Parmistizio Bala-
sco. Parlò quindi il prefetto di Torino, coinm. Casalis Pavvocata
Ripa lesse dei versi.
Al banchette splendidissimo che ebbe luogo nel palazzo già

della famiglia Perrone, allo sciampaírna fecero brindisî Pavvocato
Ëossi, Pou. Varè, Giuseppe Giacosa, Emilio Pinchia, il senatore
Ferraris, sindaco di Torino e Pavy. Demaria.
Augusto Perrone ringraziò per le onoranze tributate al padre

suo.

Un teatro incendiato. - Telegrafano da Londra, il 5 Ju-
glio, che in quella notte un ineendio distrusse completamente il
teatro detto Duke's Theatre.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 8 luglio 1880 (ore 16 12).
Cielo sereno in quasi tutta l'Italia. Venti freschi e forti di nord

sui canali d'Otranto e di Messina con mare mosso. Galma generale
altrove. Barometro abbassato fino a 4 mm. nell'Italia superiore e

parte della centrale, fino a 2 mm. nelle rimanenti provincie.
Pressione media 760 mm. Depressione barometrica di 2 a 4 mm.

anche nelle prossime staz°oni dell'Austria. Ieri venti freschi di

maestrale sull'Adriatico inferiore ed a Porto Empedocle. Stamani

greco forte a Monealieri. È probabile qualche perturbamento
atmosferico nel nord e nel centro d'Italia, prevalendo in generale
il bel tempo. . .

Osservatorio del Collegio Romano - 8 inglio isso.
ALTEZEA DELLA STAZIONE= ggm,65.

1 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto .760,8 760,2 759,8 760,5
a e al mare

Termomet.esterno 20,7 29,9 29,6 23,1
(centigrado)

Umidità relativa.-- 64 46 31 72

Umidità assoluta.-.
. 11,71 14 62 10,67 15,16

Anemoscopioevel. NNE.2 SW. 11 W. 28 SW.5
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 0. vapori 4. eumuli 1. c:rro- 0. bello
bassi al 8 enniali

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).
Termometro: Massimo= 30,9 C. == 24,7 R. ] Minimo= 16,9 C. =.13,5 R.

.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 9 luglio 1880.

GODIMENTO falore Valore CONTANTI FINE CORRENTE TINJC PROSSIMO

Y ALORI
oss noinimale versato

seminale

LETTEEA DANARO LETTERA DANARO LETTERA EINARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . .
. . . s . . 16 gennaio 1881 - - 92 30 92 25 - - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . .
. . . . 16 ottobre 1880 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 . 10 aprile 1880 - - - - - - - - 98 30

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,
-

.

- - - - - - - 98 30

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . .

. 1° giugno 1880 -
- - -

- -
- - 100 60

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . 19 aprile 1880 -
- - - -

-
- - -

Obbligazioni Municipio di Ronia . . . . .
1o luglio 1880 500

,,
500 ,

- - -
-

- - -

> Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi ,,
500

,,
350 ,,

- - -
-

- - 938 ,,

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . .
. . . . ,, 500 ,,

- - -
- -

- - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

-
- - - -

- - - -
- '

Banea Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

1° gennaio 1880 1000 ,,
750 ,, - -

- - -
-
- 2485 ,

Banca'Romana . . . . . . .
.
. . . . . . . .

1 luglio 1880 1000 ,, 1000 ,,
- -

- - - - 1355 ,

Banca Getierale
. . . . . . . . . . . . . . . . ,,

500 ,, 250 ,, ô78 e
677 50 679 50 678 50 - -

-

Banca Nazionale Toscana
.

. . . . . . . .
- 1000 ,, 700 ,,

- - - - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 1 Inglio 1880 500
,,

400 ,,
-

-
- - - - - 995

,

Banco di Iloma
. . . . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1880 50,0 ,,

250 ,,
- - - - - - 639

,

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

«

,, 250 ,,
125 ,,

- - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1 aprile 1880 500 ,, 500 , - - - - -
- 488 ,

Kondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .
1 gennaio 1880 500 oro 100 oro -

-
- -

-
- 664 ,

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . .
16 Inglio 1880 500 ,, 500 ,,

- - 1130 ,, 1120 ,
- -

-

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .
16 gennaio 1880 500 ,, 500 ,,

841
,,

840
,,

843
,

842 - - -
-

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .
- 250

,,
250

,
- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
- 500

,, 500 ,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500

,, 500 ,
- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 16 luglio 1880 500
,, 500 ,,

- - - - - - 463
Obblig:tzioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,

500
,, 500 ,,

- - -
- - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 ,, 500 ,,

- - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 500

,,
500 ,,

- - - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0|0 10 aprile 1880 500
,,

500 ,,
- - - - - - 291

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,, 500,,500,,- - -
----."

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- - - - - -. - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 537 50 - - -
-

-
- -.

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500

,, 500 ,,
- - - - - -

...

PíoOstiense .................. - 430 ,, 430 ,,
- - - - - .... -

I

D A R Ë I GIORNI LETTERA DANARO Ë0BÍIBÎ0

Pserst fatte:

Parigi . . . . . . , , . . . . . . . . . .
90 109 771/2 100 521þ - 5 010 - 26 semestre 1880 94 70 fine.

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 Parigi chaques 110 50.

onnera
. .

1 i
. . . . .

90 27 77 27 72 -

Banca Generale 677 75 cont., 680, 679 fine,
Augusta . . . . . . . . . . . . . . , ,

90 - - - Soc. Acqua Pia antica Marcia 1130, 1125 fine. '

Oro, pezzi da 20 lire . . . . , , . .
- 22 08 22 06 -

D ßindaco A. PIERI.
Sconto di Banca. . . . . . . . . . .

- -
- -

E Deputato di Borsa P. LulazoNI.
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ÀVVISO
. 211 AVVISO.

Ministero dei LavoriPiilblici .}. Ñ$99Ë
Giusegge ntonio e Francescantoniä Io sottoscritto Colombi Cristoforo

y i o ina)ig?|lg DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE c°oifÎz. ma'to"loIiÊaÌoal ear Î
gittimi del fu loro genitore Stefano

delfart. 141 del Codice di procedura

Leale fu Giuseppe, domandano che la AVVige 'Aggg civne, al signor Odoardo Sav), d¾nce

S. V. si degni pronunziare in loio fa. gaito domicilio, Ja sentenza resa dalla

vote lo svincolamento della tanzione Alle ore 10antild. di Venerdì 80 luglio corr., in una delle sale di questoMi- seconda sezione del Tribunale civifè di

data dal detto loro g¥nitore, qual no- aistero, dinanzi il direttore generale dalle opere idrauliche, e presso la Regia Roma il 10 giugno 1880, pubblicata il

taie del comune, allora di Paraeorio, Prefettura di Caserta, avanti il prefetto, si addiverrå simultaneamente, col detto, e regist9r6ata 11 19 der a
D lianualea,œe oreto nel mgg metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto riceaniËo eaBottino, spedita in formy Be-

l'annua rendita di lire quafa itselilque, per lo cutiva il 21 giugno 1880 la quale sen-

$Êx*eon a an ihr I ig Appalto delle opére e provviste occorrenti alla costruzione di neuri et er
ne

l atn r m12 lio 1823, conveniente- di sponda nel tratto del torrente Quindici compreso fra la retti- r au re eg a

Palmi, 22 ottobre1878. fîca del Ëdfadis0 dÃ il 20Mf6 dello ßvizzero, no IG provincia di
r oen

' to Gen
8254 CESARE Lonia proc· Caserta e di Avellino, per la presunta somma2 soggetta a ribasso arzo g ynygg oasso,dairannaarom-

lessiva rendita di lire 185. una al re-

REGIA PRETURA d'asta, di lire 170,833- lativi cuponi degli anni 1878-79 e eue-

del ú• mandamento 41 Roma. Perciò coloro T quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli eessivel; so det termineSiinu I

Ad istanza del signor Giocondo Ca- indicati giorno ed ora, presentarein uno dei suddesignati uffizi le loro offertes suo fratelloddsjussore Gio. B tinta
pobianco, doinicillato in via del Qdi il esclüsle äelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da Savj al pagamento di igeß6126, e

t e 'orrap sen atLdal y anilira) denitaniènte sottöseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli- cioe: lire SSIL 60 i orto .tit I

scritto uselere,addetto aTla Regiapre- ¼eratâ â quello álÏe risulterà 11 migliore offerente,e ciò a pluralità di cNerte'
a tellaa 1 6 t rendita, elirpe848 T&

tara del 2° mandamento di Rom¾ ho purchõ ë¾etätö superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla iinporto di enpont di detta rendita de-
eitato il bignor Galliani Mario, d'inco- schedaMinisteriale• gli sani 1878, 15Ïú, iki comoràsi, e lire

gaito domicilio, a comparire avanti il L'impresa resta vincolata all'osservänza del capitolato d'appalto generale, 47 76 del 26
semestre 1877 dat Bruni

signor pretore del detto anandamento approvato col deerito Ministerfalo delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
borsa a J qu 1 o o ph

di Roma nel giorno di martedi 3 del in data 5 febbraio 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud- dettialpaigamentodeioupoliipelteingo
mese di agosto prossimo, ore 12 meri- detti uffizi di Roma e Caserta- successivo al 1879 e fino alla rícons;-
diane, per 141 seittirsi condannare i I lavori dovranno intraprendersi tósto dopo la regolare consegna per dare gaa o paganiento della somma iii raa
via 6ommerciale al pagamento di lire ogni cosa compiuta entro il termine di anni tre.

- gione di lire 150 08 nette di tassa, ed

cinquemila, ammontare di sette bi- alle spese del giudizio.

glietti all'ordüío scaduti, e pit\ gl'inte-
= Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima Roma, 11 8 luglio 1880.

rossi commerciali, eig resa sentènzä
esibire: 3478 L'useiere Cotomar GRISTOFORO;

esecutiva eseguibile provvisoriamente a) Un certinoato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
noia ostante opposizione, appello e autorità del luogo di domicilio del concorrente , kVVISO.

senza canzione, non che alle spese. b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefettos Ad istanza della R: Intendenzp di

Roma, 8 luglir 1880. il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicari che il concor- flaanza della provincia di Firenze pár
L'usciere del 26 mandamento rente, o la persona che Mari indarleata di dirigere sotto la sua reiponsabilità conto di quella di Perugia, io Ginito

8400 GIUSEPPE ŸALUMBO• Od in 808 VBÉO Ï ISVOrÎ, ha IS 00gnÎZIORI O CapáOltà B3COSSSrÎO 907 l'886guÎ- 6 001erBüpúnSIBO ri maleœ0 -

mento e la direzione dei lavori di cui-nel presente avviso; noto col. presente atte ai signori Be-
DICHIARAZIONE D'ASSENZA• of Li riciiuti di una doll Casse delle TesorerÌe provinciali di Roma o nédatto e Gesare Cipolletti, eredi del

(2mpubblic«eione) di Case la, aank tiále risulti del fatto deposito intðrinale diL.7000 in nume- fu Pietro Cipoilettfichgtesti,durânt

se ten a 1 age uitm H TSO
farÎOOdin O¾rÚBlIB 81 90rtatore del DËbite Pubblico dello Stato al valore di s a lo bco g zi 1pre

gistrata a Cameo li 25 stesso,,n. ß95,
Birsa nel glotiis del deposito· gosto 1863, rimailé debita e della resi-

dovute lire sai, pynpni aall'jstanza nel . La causione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento, in gaste somnis di . 48949. Che tois
Boggetto Filippdé, ammesso al beifelleio numerario od in Artelle come sopra.

nota del 28 febbtät 187 60 detta

i n a ocopesto bn I 3 Ë eliberãtaíÏo dovrà, nel términe di giorni l0 successivi a quello dell'aggin- d at of
e a ehtipoenre i

1879, rappresentato dal sottoberitto, dicazione, stipúlare il relatiko bontratto. polletti con qúglia del à nelli. e i

venne dichiarata l'assenza di Boggetto Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ufBzi oferte di ri- detti eredi Dipolletti, saenilo d'incri-

Antonio Bartolomeo, già residente a t>asso sul prezzo deliberato, nou inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorat gnito domic lio, residen
e dimoratho

ne$ sentenza è in via di intima-
15 successivi aliadatadell'avviso di seguito deliberamento• $1' 1 d

e a o a o ma

sioneeseneinserisceilpresenteestratto Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a CariCO de inserendo i p eiente Butito nel gior-
a mente di legge. deliberatario, nale degli annunzi giudiziari,
Cuneo, lo giugno 1880. Roma, 8 luglio Ì880. Roma, 8 luglio 1880.

2920 A. LEVESI prOO' 267 geggg giggggggg 3g Glux,Io BERTI USOÎ€rO.

REGIk PlìETURA 3487 ll Caposezione: M. FRIGERI REGIO TRIBUNALE CIVILE

del 2 mandaurento dib Rötun .

Ad istanza del signor Alegioni Afes ATTO DI DIFFIDAZIONE. AVVISO.

sandro, domiciliato in via dell'Anima I fratelltfrancesco e Giuseppe Lan- (26pubblicazione)
n. 39, rappresentâto dal signor SVvo- 6totti, di Morlupo, quali eredi del de- Nel giorno .tredici, agpato 1880, in-
cato Graeomo Formieht, fanto Ludovico Lane10tti, sono credi- nanzi la seconda sezione del Tribunale
Il pretore del 2 mandymento di tori di Raimondo Jacomazzi, parimenti civile di Rom si procederà alla ven-

Roma ha emanato sentenza il giorno di Motiupo, della somma ði lire quat- dita giudizial dei seguenti fondi in
19 giugno 1880, e pubb iesta il mede- tromila, in forza di obbligazione del due separati lotti, espropriati in danno
simo giorno, debitamente registrata a 26 novembre 1878, registrata a Castel- dei signori Costantino, Piitro e Rosa
Roma, colla quale condanna Valential nuovo di Pörto 11 21 giugno 1880; al Da Cosimo, nopchè avvocato Onorato
Antonio ed Ernidio, di domiellio ince- volume 6e faglið 17, átta privati; per Capo, curatore dei minori Da Cosimo,
gnito, a pagare lire 1019 60 interessi, il qual credito hanno i Lanciotti di ad istanza della signora Guarani Rosa
e spese del giudizio, ed in pari tempo già Istruito giudizio. Ora 11 Jacomazzi vedova Di Marco, ammessa al gratuito
lo sottoscritto usciere ho fatto ai m¢- tenta di vendere tutti i suoi béni in patrocinio con decreto 16 dicembre
desimi ingiunzione e precetto di pa- frode dei Lane10tti, onde defraudarli 1878 e 21 gennaio 1880.
gare solidalmente nel tempõ e tèrmine da suddetto .credito. E perciò che i 1. Porzione di câsa ioiti iti Rom¾
di giorni cinque successivi alla notifica añ44etti Lanexotti diffidano con il pre- Via della Cordonata, numeri 11õ a 117,
del presente atto la detta somma di sente atto chiunque di far agniato dei composta di,no 2 piani e 3 vani, con-
lire 1019 50,interessi, e la spese a suo benigel suddëttô Jacomuzzi, inentre traddistinta nella maapa Ri ne II, nu-
tempo. la ¾eadita sarebbe fatta in frode, e mero 513 sub 2. L. 2413 38.
Ogn prevenzione che, non Þagando quindi dai medestmi Lanciotti come 2. Casa posta in Roma, vlä della Pa-

xîel detto tempo e termine, si proce- tale denunciata. Si deduce tutto ciò a glia, n. 6, e vicolo del Piede, n. 16-1
derà all'esecuzione mobiliare esistente notizia per ogni efetto dilegge, e per- composta di tre piani e nove vaal, con-
anche presso térzi. chè non se ne possa allegare igno- traddistinta nella mappa Rione XIII

Roma, 8.luglio 1880. ranza. - n. 850. L. 9368 26.
L'usciere de12° mandamento Roma, 7 luglio 1880 Roma, 6 luglio 1680.

3489 GIUSEPFE ŸALUMBo, 3195 Avv. LUIGI AURELI. 3¾3 AVV. ALFORSO BRACAGLIA,

DI VELI.ETH

Estratté 41 Irando di vendita.

(16 pubblicazione}
Il cancelliere del Tribunale suddetto

rende noto che nella prossima udienza
del 12 agosto avrå luogo la venlità
del seguente immobile pignorato ad
istanza del signor Braccini avv. Paolo
ed a carico della signega Di Cositiro
Aricanziata e di Ania Sugamele, tutti
di Velletri.

Descrizione dell'immobile.
ierfeno hoschivo, posto nel terri-
toria di Velletri, contrada Quarantola,
dálla quantit di ettari i 25 71, cèriß-
cante con beni di Palmerini Pietro e
linea fçrroviaris.
L'incanto si aprirà in im solo letto

pel prezzo di lire 1232 79, attesi i suc-
cessivi ribassi.
Gli oferenti dovranno depositare an-

ticipatamente in cancelleria, oltre il
decimo del prezze, la somma di lire 250
per le spese approssimative d'incanto.
Velletri, 29 giugno 1880.

3488 Il cancelliere LEONI.
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armulon del di 30 del mese di Giugno 1880
DETaLA SOCIETÀ DI CAEDITO DENOMINATA

mm umgaumnuosanninum
een gode in FÙëàse ThÎrió ÍÍún ÀoïÂ

CAËTÏ'ALE.
Capitale sociale nominalo . . . '. . . . . . . . . . . Ía. 0,000,000 ¿

Totale delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . . N. 100,000 ,

Valoró noininale per azione . . . . . . . . . . . . L. 500 ,

$aldo di azióni emessa . . . . . . . . . . . , , . . ,, 10,000,000 ,

Canttalé efettivatnente versato. . . . . . . , , . . . , 40,000,000 ,
ATTIV O.

1. Numerarioefettivonelle casse delle scal e delie snööársili L. $,638,913 63
8. Cambialiscont.Japortaf,+ e geadentimel trimestre daoggi ,, 10,988,356 58

3. Idem idem a più lunga scadenza . . . . . . . . .

4. Efetti da incassare per cotito terdi. . .

Beni. stabilidi propgeth dell'Istituto , .

Titoli dello Stato: vaL nomin. L. 7,146,275
Ìd. proy. ecomuni val.aomia. L. 687,075

,,
- Pr. d'acq.

,,
- Pr. d'acq.

Buoni del Tesoro . . . . . . , , , .

1.1mioni ed obbligazioni con guarentigia governativa . .

10. Idem aenza guarentigia . . , ,

li. Üodti coíÁenti con fËutto . . . . . . . . , ,

12.Adem senza frutto . . . , , . . . . . . .

tŠ bepositi di Titoli a banzione . . . . . .

Ïdem liberi e volontari . , , . . , , , . ,

22õ,957 73
441,609 49
900,000

6,411,695 32

460,282 ,,

50,895 05

4,060,058 92

49,964,996 80

89,799,591 07

7,111,698 08

64,810,802 75
130,258,813 ,,

1¾ Débitori Rikersi per Titoli sénikkeelale classIncasione ,, 17,511,281 28

1]i. Effetti in soferenz¾ · - . . . . . . . ,, 186,900 43

17.. VaÌúredeimobili esistenti ed altre spese di 1· stabilimento , 486,986 32

15. ' li âÞ§lÏßati al ÝÑÁËo ÈÌ seita .

Ordinaria . . ,, 6580,&57 50
Straordìñaria . ,,

- 814,476 ,

Åd iÀÑaÃa Ä$1 sÑnor WeÀÀinand Buonaceersi fu Giuseppe, appr entante

legaleslepa:Ranea -Generale 14 RútWVappältstriõ dellÄ ducevitoria provin•
eiale di Rúma, si rende pàbblië& íl á$guente

Nbl giótil 8 Ingffá Ý880 öÝè in antimeridiëné, ed occorrendo un secondo
e terzo esperimento, nei giorni 5 e 11 agosto 1880, avrà inogo nella R. Ÿritura
di Guarcino la subasta dei seguenti f hili, peali xîel comune ëi filettino, a
danno dei gifoiCofiëÅf#1ŸÉs(Iûåle di Ÿrsácesco ed Ottaviani kasquale fu
Giuseppe.

Proprietà.di Canaal i Pasquale.
1. Casaccon stalla «Alenile, di 5 piani e 17 vpfy posta nel comtme Wi Fi-

lettino, in via delle Grotte e di Roma, sez. 5 art. 125 sub. 9, 1¾, 140, réd-
dito catastale lire 94 18, conflaante con Angelo à Giovanal Gippeld, ërédì 81
Bombardini Gaetano e strega.

Proprietà di Ottaviani Papquale.
1. Terreno prativo,gdeabolofiglione o Serra kungså kelPestenáione di ãre
it, sez. 16, phil. 550 112, ËÃÏ reddito edtástile di an. 0 01, confinante oon Gio-

vannoni Giusepþð, eoinuäë di Tiinitine, BaÌ¾ c.

2. Terreno egminativo, contrada Capo delle Cerrete, di are 69, sez. 26, part. 8,
reddito catastale uc. 1 10, confinante con Isidoro Marferi, Regio Demanio,
eredi Bernardino Giorgi.
3. Terreno seminativo, contrada S. iiióõlà, di äre ß0, sez. 5·, part. 781, red-

dito catastale sc. 0 23, confinante con Giovannolii Giuseppe, Regio Demanio,
Conealvi Sante.
4. 'i'erreno seminâtivo, tontrade Oechio ¾¾rtirio, di are 30 e centiare 20,

sez. ð•, þart. 917, 918, rolidgo catantale 80. 0 33, confinante con CaraËa Traña
céseo, Consal#i. Lûlgi, Ýannoni inèeppe
5. Teireûo seminiu contrada erasolo, BI àre 44, centikfé 70, se . ,

part. 1940, 124f, räknito atãsiife i 82, cotiflå¾atb ódflšUsii§ella Éi li. $Ìë÷
naes, eredi Pompili, liomanico Gi égi.
6. Terreno seeinàtii ndatiailã Ÿadiffno it äroRoeátiate 50, sesi ne 5•,

part. 461, 1540, rendit càtåstilisb.¾ Ò8 Sófiilään e enn ErmeñogÜËd Î eini,
Sebáliffskó Pinida; OdikšÏŸi Ö¾Ê$né.
7. Casa uso italla, 3 akt, lä¾ia Fúñíaña e 8. Sébas ao, sei.E part.2t1,

reddito catastale lire 9, doaflâàWEu don Sbarigia Sãiloloinio, eredi Frateloreto,
SbariŽìa Víndenz .

Torïr.s dello attivitå L. 346,003,869 45

Interessi primo semestre 1880 su 100,000 az. soe. L. 1,200,000 ,,

Spese del e r. di 1° stabilimento 1182 . . , ,, 6,005 74

esercizio
in

d'oí•dinaria amministrazione 230,400 60 2,010,745 06

a Ïl'ay Imposte TaS&e . . . . .. ,, 236,005 97

na gástione ÏnteressipäsàivÏ dei conti corr. ,, 338,332 75

L. 348,014,114 51

P A BSIV O.

1. Capitale efettivamente Versata . , , . . . . . . L. 40,000,000 ,,

2. Conti correnti a interasse . . . . . . . . . . . . . , 71,266,048 80

B. Idém senza interesse. . . . . . . , 17,487,662 77
Il Bovveâzioni ainte su fondi pubblidi. . . . . . . . . 2, ,,

.
A.ciettazioni tämbiárie . . . .. . . . . ,, 196,231 ,,

6. Depositánti peidepoáiti a cauzidão. . . . . . . . . ,, 64,810,802 75
1. Idein idem libèžf e Vol utátl . . . . . . . . . ,, 130,258,313 ,,

.8. Cleditori diferai per toli senza speciale classißcazione ,, 12,421,796 70

9. Éondo di riserva dim ria . . . . . . . . . . . ,, 6,580,533 36

Straordinaria . . . . , . . . . ,, 814,759 02

10, aggior valore dei Titoli fra le valutazioni precedenti e
quella al 31 dicembre 1879 . . . . . . . . . . . , 2,568,260 ,,

Too1La delle passività L. 845,902,302 40

HithanenzaprofittidelPesereizio1879. . . .L. 25,58154
Interosâi attivi al Titoli

Rendite del corrente
esereizio da liqui. di proprietà . . . . ,, 1,198,499 (2 2,111,812 11
darsiinfinedell'an Bediitieprovvigioni . , 319,915 18
anagestione Utilidurantel'esercizio,, 572,815 97

,

gggy L. 348,014,114 51

AVVISO
Avanti la Deputazione provinciale di Brescia nel giorno 20 luglio corrent

8. Casa d'abitaziones a tambiehti, itt via Fontana o S. Sebastieno, ses. 66,
part. 4, 316, reddito catastale lira 80, confinante con Antonio Cortesi, Ðomen
nieo Giorgio e Luigi Ottaviani.
Posti in vendita col prezzo minimo in complesso di fire 174417 92. Son1tna

da depositarsi a garanzia dell'oft'erta lire 870 89.

Il prezzo dovrà ahorasrai nei tre giorni añeeessivi all'aggíndicašioni Le
spese tutte saranno a gico del deliberatario.

Roma, li 9 luglio 1ß80.
3¾0 Il Ricepppge provinciale: FERDINANDO BUONAGGORSL

DIREilúNS D AfÚlúLÏÉËIA
DEI L'ARSElNALE DI COSÉtÉl0NÈ½ ÌÖRINO

Avvisò 111 dyliberamen%o d'appalto.
A termine dell'anfeolo a 4èl regoÍämento 4 settembre 1870 à! notifica ch#

l'appiÏto, di cui nelfavyÏs ti delli 11 giugnö 1880
Lotto unico

Piallacci di frassino . . . M. C. 30s a L 170, L. 5,100
Piallacci di olmo . . . . M. 5, a L. 130, L. 650

Tavoloni di larice del n. 2 . M. Q. 100, a L. 9, L. 900

Tavoloni di quercia del n. 1 M. Q. 100, a L. 1¾ L. 1,500
Tavoloni di quernia del n. 2 M. Q. 700, a L. 10, L. 7,000

Totale L. 15 150
da consegnarsi nei magazzini della Direzione suddetta nel termine di giorni 80
a dataredålPavviso chíi il deliberatario riceverà dell'approvazione del cuaträtte,
in incanto d'oggi ò stato deliberato mediante il ribasso di lire 1 10 per cento.

Epperciò il pubblico è difflitato che il termine niile, ossia 11 fatálí Iier We-
sentare le offerte di ribasso, nonminori del ventesimo, seadpno al mezzodi del

giorno 21 del corrent mese di luglio 1880, ipirato 11 gual termine non sarà

più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque, in consegàonza, intenda fare la sûlndicata dithinnžione dèl vign-

8ÎmÔ, I QURÎÐ dOŸÍ 688ere hiirar eritë isúreäs in tãšti léttere, deve, all'atto
della presentazione della relativa öfferta, acòompagnarla col deposito pre-
scritto dal suceitato avviso dhata.

alle ore 13 meridiane, ha luogo pubblich anta per 10 L'offérta pud essere presentatä all'affioio délÍrDifeafone audietta nel giöral

Algdito novennale della fornitutµ e manutentione degli efegg precedenti, dalle ore e alle ore11 ant. e dalla 2112 állen igponi
. .

· · Sarà fãeditativo agli õlfefèãti di pi·çaúntare loro gaitfti suggellati a lufte
di casermaggzo at RR. carabitiieri stanniati nella provencea. le Direzioni territsiiali dell'arma, ed ààli äitici stäeósti as esse étpendenti. Di
L'asta é tenuta col histema delle adhede segèète. - L'appalto comincia egl questi últimi partiti però non

ei terraileun conto sa songiungeranâo alla

Ingennaio 1881, EL'oËerta deve basarsi ad im cárrispettivo unico per ogni Direzione aflicialmente e prima della seadenza del termine utile (fatali), ne

giornata di presenza. - Queste in yrt anno ascendono a circa n. 84,000.- Le non risulterà che gli offerenti abbiano fattö ilippoëlto Ri eniàÔ§iàViràààà-

stàžiöni föno ik u. 45. -- Canzione del bentiatto lire 10þ00, tata Ïa Reevnta del inedeëlnio.

Brescia, li 5 lugÏio 1880. Dato in Torino, Addi 6 luglio 1680. Per detta Direzione

8881 B Begretano capo: bott. Gi BBNCETTI. ,8484 a Se/Mârfoi G. GUIDA,
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ARMINISTRAZION PROVINCIALE N ARCONA
Essendo avvenuto un ritardo nella inserzione del Bando pub-

blicato il 3 luglio corrente che fissava 11 giorno 14 stesso mese,
alle ore 12 met.idiane, pef lhppalto della costrazione ëFfalaaso
di Giustizia, come al suddetto Bando inserto nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno del giorno 7 corrente, il quale pel suddetto mo

tivo resta annallakopsi rinnova la seguente
NOTIVICAZIONE.

Decretato dalla R. Prefettura l'annullamento degli atti di sata, fatti in base
egli syylei pubblicati il 7 e 17 ecorso giugrfo, un. 1289, e 1474, gi phonetà a

nuovi inemati a termini e in base del reýolamento sulla Contabilità generale
dello Stato 4 settembre 1870, n. 5852, p6r lo
Appaito dei lavori murari per la costruzione di un edigolo in An-

L'appalto sarà termtocolle norme e formalitå stabilite dal regolamento salls
Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esereisio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in Piego suggellato, la loro offerta
in iscritto all'allisio ll'Intendenza in Roma.
Le offerte per easate valide dovraeno:
1. Essere stese soprà câžta Rå follo dá uòà Ïifa.
2. Esprimere in tutte lettere l'anano canone oŒerto.
3. Essere garantite mediante deposito di lire 140, corrispondente al de-

imo del presuniiva to dito adeèphotol it Regogifo potrà Naistal 8 iin-
merario, la vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana
äafoolata al preisso di Borea dellaespitale del Regno.

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacitå di
õbbligarsi.
Le cEerte mancanti di tell requisitt, o contenenti re,strizioni o deviazioni
dalla condizioni statiflitè, o iitif€nlbl hG ofeft i 619 kapikklfti, ni riter-
Tanno come non avvenute.

cone, fra le contrade Balamo, Marsals, Magenta, da servire per
sede di Giustizia, vale a dire, pel collocamento di tutti gli ufßci
giudiziari stanziati in questa città.
Alle ore 12 meridiane del di 24 corrente mese, stante il decretato accorcia-

mento del termini, Ìn una sala 46118 residenza ptovinciale in flue a città, in
Piazza Roma, si addiverrà innanzi alla Deputazione provinciale, col metodo
dei partiti segreti, recanti il ribasso di ma tanto per cento, all'apertura
delPasta.
Coloro i quali volessero assumere il detto appalto dovranno presentare nel-

l'indicato giorno ed ora, presso il detto uffielo, le loro oferte, ese'use quelle
pek hèrtbaa di noðicire, aíÍTedè i caha Tégife Èrãûa lifa, debitate ût got-
tosoritte e suggelláte. L'agpalt'o sarà qiiindi deliNerato a quglio che dall'Asta
risulterà migliore oferente, purchè sia stato superato o raggiunto il minimo
ribasso stabilito nèÚa dehédá lålggËllati 4911101 .
L'impresa resta vincolata al piano e capitolato compilati in questo afficio

tecnico ed approvati dalla Deputazione, visibili insieme alle altre carte del
progetto presso la segreteria di detta Amministrazione.
La durata massima dell'appalto è stabilita ad anni tre, a datare dalla re-

golare consegna.
La sothma enlla quale si aprirà l'asta è di-lire 309,448 32.
.Gli aspiranti per essere ainmessi all'agta dovranno.insieme alla oferta pre-
sèntare 1 Bégnehti dóduinã ti, lli àâta hon äiteridre à ureal Vei.

1. Un certilleato di moralità rilasciato dalla autoritå del luogo di do-
mioilio ;

2. Un certificato di idoneità rilasciato da un ingegnere architetto .gover-
nativo o provinciale, col quale si dimostri nell'imprenditore una incontestata
capacità non solo teories stia þratica di costruire fabbricati diviii;

3. Un certifleato dei collaadi riportati dall'imprendit;ore del lateri ,ese-
Ruiti, I,ilaseisto da ingegneri come sopra, del quale risulti èh'égli èö ifšfëõe
interamente a tutte le esigenze portate dal piani artistici che furono norma
dei lavori;

4. Altro certifloato, dal quitte risulti che l'imprenditore non lasciò pen-
dinae amministrative, vertense, o titoli, quali che eieno, di contestazione, per
fatto suo, colte Amministrazioni appaltanti;

5. Fede di deposito di lire 10,000 in moneta effettiva, eseguito nella Cases
dell'Amministrazione proviacialeg il goal depoeito servirà di garanzia provvi-
soria dell'asta. Il depositóŸëèféra fermo pel éblo delibératafio, e ti s'imphte-
ranno le spese di ogal spable inérBàti al coutfitto di appálto, éssendò täth

L'aggiud2eazione avrà luogo sotto 1°osservanza delle condizioni e riserve
stabilite nel ripetutó capitolato a favore di quell'aspirante clie $Vrå oferto
il canonè maggiofe, sBtäpîë¾è sia oupeTIôté ò ainteisö¥ghale a queltoportato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudioazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. QueÏlo dbÏ $ëlibéatario sarå tiettenuto ilhó al bloëlento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cansione stabilita dallo
articolo 4 del capitolatp d'oneri.
Sará ammessa tentio 11 teihiine 9%rbat rió di gioinÎ 15 l'oferta di aumento

non inferiore al Yeatesimo del prezzo di aggiudicazione.
Sirango a carico del deliberstario tutte le spese per la pubblicazione degli

tvvisid'appalto, quellä pei•la läsè ione dei lnaÃobibíl ziállä Šnzea Vtgetar.
Jel Regno o nel.giorhalb MIella4cávihota(quattdo messiedle*§aW¾ie*Spaaeder
la stipulazione del entratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.

Roma, il 5 luglio 1880.
3492 - Per l'intendente: ROSALÊA.

il1NISTHû DI AGRICOI,TURI, INDUSTRIA E 00BIEBCIO

DIRRŽIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

AVViso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 28 luglio corrente, ad un'ora pomeridiana, nel

locale ove ha sede TEconomato Generale, in via della Stamperia, n. 11, alla
presenza del direttore generale, o di chi per esso, si terrà un pubb;ico in-
canto col metodo delle schede segrete ed a norma del regolamentp di Con-
tabilità Generale dallo $tato, pár l'ãpþalto di das insatità di carta a mac-

obias sopr•sffiae, cceorrente all'Economato Generale nel quadriennio 1881-84,
per la corrispondenza d'ufficio.

Oondizioni principali.
Art. 1. L'aminentire dell'apyalto è stabilito Ìn lÌr%ÂŠ 0 iminde, Galla qual

somma si dedurrà il ribasso d'asta.
Art. 2. I concorrenti ilovrando, almeno cinqµe gioini ýilina di qúello tildi-

cato per l'incanto, þrédentÉte alPEconotnato Gen PAIá lis#.shãÂ ammÏasÏohe,
alla quale saranno uniti i titbÏi oaith dieûlti dhe %dei ptúmeggino una fáb-
brica di carta fornita di mezzi.auffleienti per rispondere agli impé§hi Uèllò

.

a suo carteo.

L'esperimento di vigesima, in seguito sempre del decretato accorciamento
dei termini, avrà luogo 11 10 del proasimo mass di agosto; e le offerte si ri-
coveranno 11no al messodì priciso di dotto giorno.
La cauzione definitiva ò stabilita nél déciino del prezzo di deBàilivo dell

beramento. Ove non si frecia deposito in denaro, 81 entrå dar gárantia o eba
cartelle di rendita pubblica dello Stato .el corso di Bpras, o em ipoteca su
fondi rustici ed urbani, colle norme flesste dalla legge 20 aprile 1871, n. 192.
Il deliberatario dovrà, nel tërmine di diedi giorni successivi a quéllò della

aggiudicazione, stipulare il relativo contratte.

3497Ancona, 8 inglio 1880.
Per la Deputazione - C. AUGIAS Begretars'o.

MINISTilt0 DELLE FINME --Diazion Gruusi: »mz GABELlg

appalto.
Art. 3. L'Economato Generale si riserva la facoltà di âšcÏnilâta ËíÍ1litita

coloro che nelPeseenziëáe di altri ebotratti non ebrrisposero pknamente ágli
impegni assunti. •

Art. 4. L'appalto avrà la durata di 4 abni a ecmianiare dái1°jennaio 1881.
Le consegne saranno fatte a ypesedell'accollatario-netmaiazzinoßellË ono--
mato Generale in Roma.
Art. 5. Le oferte di ribasso chiuse in piego suggellato, dovranno essere

scritte in carta da bollo da una lira. Sarà accettata l'ofertaohe porteràmag-
gior ribasso sei prezzi delle tarige in reliaione al whsinsum assato della
scheda dell'Amuliaistrazione.
Si terrando come apa presentate le oferte condiziontlie
Art. 6. Il ribaseo sark unico e di un tanto per cento sul prezzo dëlla

INTENDENZI E FINANZA IN RONA
Aniso 4Weta per secondo in6ento.

Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addl 5 luglio 1880 per l'aý=
palto della rivendita dei geneti di privativa humero 30 nel comune di lloma,
piazza Borghese, nel circondario di Roma, provincia di Roma, e del presunto
reddito annuo lordo di liXe 7899, si fa noto che nel giorbo 24 dël mese di
luglio anno 1880, alle òre 10 antimerid., sarà tenuto nell'uflieio d'Intendeääâ
iú komà un secondo inosutoad úlferte gegrete, avvertëndo che si färã läogo
all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente.
La rikendita suddetta deve levare i generi dal magazzino privative id Roma,

1°. circonderio.
Gli obblighi ed i giritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

laWósteñàlbile tessò 11 AIIãiitero delië FinitizeTÐffekfona ¾nWile ddlle
Gabelle),4reago l'Iñíendensa diFinanas e presso I'àfticio di venilita del ge-
nefi di privativa,

tariffa.
Art. 7. La cauzioné deÎlnitifra è di lire 8000. Ìl depoëlto gfòvyleóffo per es-

sere ammesso all'asta è stabilito in lire ¾000.
Art. 8. Nei giorni àilceesàivi a quello 861 priato defibei'aniento e fino alÏ*àba

pom, del giorno 14 agosio prèsäiko, §ëtfafmo ¶reeëntii él 111teridri ofoËté di
ribasse, purchè non minori del feãtgsinó sul þrezzo déll'AWBüûto delib&i -
tuento, e guarentite dal déposito di cui supra.
Art. 9. Coloro che non fossero già stati .ammessi all'asta e che Ydlenskra

concorrere pel venteiinfö, ei hifbtätefanno $Ï $Í§Ûõëto Éën ån. 2 del prodääte
avviso, presentando la úlmanda d'ammissione almedo Bue giorni printa detta
acadenna dei fatall.
Art. 10. Il capitolato d'oneri, la tarika ed i cãsäpioñI sono visibiÏi in tutte

le ore di ufficio presso la Direzione dell'Economato Generale, via dells Stiim..
peris, n. 11.
Art. 11. Le spese d'asta, ed ogni altra relativa al contratto, saranno a ga-

tioo dell'accollatario.

8498
Roma, 9 luglio 1880.

For fßeonomato Gmerais: C. BABBABISI,
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L ordinamentà léllithili ia terr 1816 della milizia comunale

RadCötiÃ deil liàýëifiîšñißt gge, di eali Decrèti e di Atti Miniateriali concer-
nenti le basi org tilche disqueste milizie la formazione &ëHá tililižie tërritoriale le
nomine ad uff cîale, la divisa, le dispens dal s Ivi Ío, la 15 ÏãÂi n enútÃ 'dei
ruoli, ecè, enc con note e spiegazioni. (Tipograßa Eredi Botta- Presso L. 1 50).
"Aunta pubblkazione iproducenito opportunamente ordinata tutta la materia relativa all'impianto della milizia te ritoriale

" ed alla preparazione del funzionamento della milizia comunale coli cenni ilIùstrativi e cönveiliënti citažiöiii delle dispðsizioni di
" legge e di regolamenti che vi hanno attinenza þilò tornar utile alle Autorgà civili e militari ed a tutti i militári.

" I Comanài (gli UfficÌ miÏÌtari ÀoËè ili ufficiali ed individûi di truppa potranno farne.acquisto sia direttamente alla .Tipo-
" grafia EREDI BOTTA in Roma, sia per mezzo dell'Ufficio d'Amministrazione dei personali militari vari. ,,

" 11 prezzo, pei Inilitari, è di li é 1 20 pér cadtìñä coþia .

Con qu¾t'aniAo inclixpo ilellg Dis¢ensa 216 del Gloritale Militare ufficiale, il Ministero della iteNa
ha riconosciuto Futilità di.detia Raccolt la quale si raccontanda così da sè alle Autorità militari, civili
e politiche, ed ai cittadini che di queste milizie debbano far parte per obblighi di leva, o desiderino di
occupare in esse il grado di ufficiale.

RÛÖLO NOMINATIVO
,

dei Militari ascritti alle rispettive Classi e Categorie della iltilizia territoriale.
Per ogni cento fogli, prezzo L. 9.

Le domande accompagnate da vaglia påstale devono essere i d;rizzate all'Amministrazione della Gazzetta Ufficiale
del Regno, in RoxA via ddla Missione.

INTENDENZÁ DI FINANZA IN VENEZIA INTENDENZA DI FINANZA IN IiOLOGNA.
Col presente avviso viene,aperfeil concorso pelconferimento della rivendita

di manya istituzione alle Yalli di S. £ietron situata nel conmne di Cavarzere,
assegnata per le leve al magazzino di Cavarzese, .e del presunto reddito lordo
di lire 300.
La rivendita sarå conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2386 (Serie 2.)
Gli aspiranti dúvranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dellineersione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
e nel .giornale per le inserzioni giudiziario della provincia, le proprie istanze
in earta da bollo da eentesimi 50, corredate del certilleato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Lovdomande pervenute all'Intendenza dopo iluel termine non saranno prese

in considerazione.
La spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-
OS8ÎOnario.

Sã94Venezia, addi 2 luglio 1880.
L'Tutendente: VERONA.

INTENDENZA D FINANZA IN VENEZIA

Col presente avviso viene aperto iLeoncorso pel conferimento della rivendita
n. 1, situata nel comune di Pianige, assegnata per le leve al magazzino di Mi-
rano, e del presunto reddito lorde di lire 654 14.

-La rivendita sarà conferita a norma dél Regio decreto 7 gennaio 1875, n. 2336
(Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

músó dglia datá dell'inserzione del pkesente 116118 Gahmetta Ufßeiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarle della provincia, le proprie istaa e
in carta da bollo da cent, 50, corredate del certiûcato di buona condotta,
dšHa fène-Bi spècéfilétto; &ëRó atità di foiniglia e dei documenti comprovanti i
titoli ohe potessero militare a loro faiore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo fluel termine non saranno prese

in considerazione:
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Venezia, addì 2 luglio 1880.

8193 L'Intendente: VERONA.

Col presente avviso viene aperto il concorso Pel conferimento delle seguenti
rivendite di gale e tabacco:

N. 6 del comunè di Lizzano in Belvedere, assegnata per le leve al magaz-
zino di Eorretta, e del presunto reddito lordo annuo di lire 98.
N. 7 del comune di Tavernola Reno, assegnata per le leve al msgazzino di

Vergato, e del presunto reddito lordo annuo di lire 140.
N. 5 del comune di Argelato, assegnati per le leve al magazzino di Cento

e del presunto reddito lordo annuo di Fre 160.
N. 2 del comune di Monte S. Pietro, assegnata per le leve al magazzino di

Bazzano, e del presunto reddito lordo annuo di lire 143.
N. 10 del comune di S. Pietro in Casale, assegnata per le leve al magazzino

di Malalbergo, e del presunto reddito lordo annuo di IIre 512.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 187õ, ag-

mero 2836 (Serie 2.)
Gli aspiranti dovranno presentare a iluesta Intendenza, nel termine di un

mese dally 4ata dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regnog
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanse
in carta da bolio da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei dodamenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari:

Bologna, addì 5 luglio 1880.
3491 L'latandente: CLETI-MENI.

TISFBI CUORE di ]¾ED0RO SAVINI

Un elegante volume in caratteri elzeviriani di pagine 271.
- Prezzo L. 2 50- (Roma, 1880 - Tipografia EREDI BOTTA).
CAMERANO NATALE, Gerente i IgQ¾A - Tip. Ensor Borra


